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Prefazione
Italiano at AionianBible.org/Preface

The Holy Bible Aionian Edition ® is the world’s first Bible un-translation! What is an un-
translation? Bibles are translated into each of our languages from the original Hebrew,
Aramaic, and Koine Greek. Occasionally, the best word translation cannot be found and
these words are transliterated letter by letter. Four well known transliterations are Christ,
baptism, angel, and apostle. The meaning is then preserved more accurately through
context and a dictionary. The Aionian Bible un-translates and instead transliterates
eleven additional Aionian Glossary words to help us better understand God’s love for
individuals and all mankind, and the nature of afterlife destinies.

The first three words are aiōn, aiōnios, and aïdios, typically translated as eternal
and also world or eon. The Aionian Bible is named after an alternative spelling of
aiōnios. Consider that researchers question if aiōn and aiōnios actually mean eternal.
Translating aiōn as eternal in Matthew 28:20 makes no sense, as all agree. The Greek
word for eternal is aïdios, used in Romans 1:20 about God and in Jude 6 about demon
imprisonment. Yet what about aiōnios in John 3:16? Certainly we do not question
whether salvation is eternal! However, aiōnios means something much more wonderful
than infinite time! Ancient Greeks used aiōn to mean eon or age. They also used the
adjective aiōnios to mean entirety, such as complete or even consummate, but never
infinite time. Read Dr. Heleen Keizer and Ramelli and Konstan for proofs. So aiōnios
is the perfect description of God's Word which has everything we need for life and
godliness! And the aiōnios life promised in John 3:16 is not simply a ticket to eternal life
in the future, but the invitation through faith to the consummate life beginning now!

The next seven words are Sheol, Hadēs, Geenna, Tartaroō, Abyssos, and Limnē Pyr.
These words are often translated as Hell, the place of eternal punishment. However,
Hell is ill-defined when compared with the Hebrew and Greek. For example, Sheol is
the abode of deceased believers and unbelievers and should never be translated as
Hell. Hadēs is a temporary place of punishment, Revelation 20:13-14. Geenna is the
Valley of Hinnom, Jerusalem's refuse dump, a temporal judgment for sin. Tartaroō is a
prison for demons, mentioned once in 2 Peter 2:4. Abyssos is a temporary prison for
the Beast and Satan. Translators are also inconsistent because Hell is used by the
King James Version 54 times, the New International Version 14 times, and the World
English Bible zero times. Finally, Limnē Pyr is the Lake of Fire, yet Matthew 25:41
explains that these fires are prepared for the Devil and his angels. So there is reason to
review our conclusions about the destinies of redeemed mankind and fallen angels.

The eleventh word, eleēsē, reveals the grand conclusion of grace in Romans 11:32.
Please understand these eleven words. The original translation is unaltered and a
highlighted note is added to 64 Old Testament and 200 New Testament verses. To help
parallel study and Strong's Concordance use, apocryphal text is removed and most
variant verse numbering is mapped to the English standard. We thank our sources at
eBible.org, Crosswire.org, unbound.Biola.edu, Bible4u.net, and NHEB.net. The Aionian
Bible is copyrighted with creativecommons.org/licenses/by/4.0, allowing 100% freedom
to copy and print, if respecting source copyrights. Check the Reader's Guide and read
at AionianBible.org, with Android, and with TOR network. Why purple? King Jesus’
Word is royal and purple is the color of royalty! All profits are given to CoolCup.org.



Scacciò l'uomo e pose ad oriente del giardino di Eden i cherubini e la fiamma della spada

folgorante, per custodire la via all'albero della vita.

Genesi 3:24
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Genesi
1 In principio Dio creò il cielo e la terra. 2Ora la terra

era informe e deserta e le tenebre ricoprivano

l'abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque. 3

Dio disse: «Sia la luce!». E la luce fu. 4 Dio vide

che la luce era cosa buona e separò la luce dalle

tenebre 5 e chiamò la luce giorno e le tenebre notte.

E fu sera e fu mattina: primo giorno. 6 Dio disse:

«Sia il firmamento in mezzo alle acque per separare

le acque dalle acque». 7 Dio fece il firmamento e

separò le acque, che sono sotto il firmamento, dalle

acque, che son sopra il firmamento. E così avvenne.

8 Dio chiamò il firmamento cielo. E fu sera e fu

mattina: secondo giorno. 9 Dio disse: «Le acque che

sono sotto il cielo, si raccolgano in un solo luogo e

appaia l'asciutto». E così avvenne. 10 Dio chiamò

l'asciutto terra e la massa delle acque mare. E Dio

vide che era cosa buona. 11 E Dio disse: «La terra

produca germogli, erbe che producono seme e alberi

da frutto, che facciano sulla terra frutto con il seme,

ciascuno secondo la sua specie». E così avvenne:

12 la terra produsse germogli, erbe che producono

seme, ciascuna secondo la propria specie e alberi che

fanno ciascuno frutto con il seme, secondo la propria

specie. Dio vide che era cosa buona. 13 E fu sera e fu

mattina: terzo giorno. 14 Dio disse: «Ci siano luci nel

firmamento del cielo, per distinguere il giorno dalla

notte; servano da segni per le stagioni, per i giorni e

per gli anni 15 e servano da luci nel firmamento del

cielo per illuminare la terra». E così avvenne: 16 Dio

fece le due luci grandi, la luce maggiore per regolare

il giorno e la luce minore per regolare la notte, e le

stelle. 17 Dio le pose nel firmamento del cielo per

illuminare la terra 18 e per regolare giorno e notte e

per separare la luce dalle tenebre. E Dio vide che era

cosa buona. 19 E fu sera e fu mattina: quarto giorno.

20 Dio disse: «Le acque brulichino di esseri viventi e

uccelli volino sopra la terra, davanti al firmamento del

cielo». 21 Dio creò i grandi mostri marini e tutti gli

esseri viventi che guizzano e brulicano nelle acque,

secondo la loro specie, e tutti gli uccelli alati secondo

la loro specie. E Dio vide che era cosa buona. 22

Dio li benedisse: «Siate fecondi e moltiplicatevi e

riempite le acque dei mari; gli uccelli si moltiplichino

sulla terra». 23 E fu sera e fu mattina: quinto giorno.

24 Dio disse: «La terra produca esseri viventi secondo

la loro specie: bestiame, rettili e bestie selvatiche

secondo la loro specie». E così avvenne: 25 Dio

fece le bestie selvatiche secondo la loro specie e il

bestiame secondo la propria specie e tutti i rettili del

suolo secondo la loro specie. E Dio vide che era cosa

buona. 26 E Dio disse: «Facciamo l'uomo a nostra

immagine, a nostra somiglianza, e domini sui pesci

del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su

tutte le bestie selvatiche e su tutti i rettili che strisciano

sulla terra». 27 Dio creò l'uomo a sua immagine;

a immagine di Dio lo creò; maschio e femmina li

creò. 28 Dio li benedisse e disse loro: «Siate fecondi

e moltiplicatevi, riempite la terra; soggiogatela e

dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e

su ogni essere vivente, che striscia sulla terra». 29

Poi Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che produce

seme e che è su tutta la terra e ogni albero in cui è il

frutto, che produce seme: saranno il vostro cibo. 30 A

tutte le bestie selvatiche, a tutti gli uccelli del cielo e a

tutti gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è

alito di vita, io do in cibo ogni erba verde». E così

avvenne. 31 Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco,

era cosa molto buona. E fu sera e fu mattina: sesto

giorno.

2 Così furono portati a compimento il cielo e la terra

e tutte le loro schiere. 2 Allora Dio, nel settimo

giorno portò a termine il lavoro che aveva fatto e

cessò nel settimo giorno da ogni suo lavoro. 3 Dio

benedisse il settimo giorno e lo consacrò, perché in

esso aveva cessato da ogni lavoro che egli creando

aveva fatto. 4 Queste le origini del cielo e della terra,

quando vennero creati. Quando il Signore Dio fece la

terra e il cielo, 5 nessun cespuglio campestre era

sulla terra, nessuna erba campestre era spuntata -

perché il Signore Dio non aveva fatto piovere sulla

terra e nessuno lavorava il suolo 6 e faceva salire

dalla terra l'acqua dei canali per irrigare tutto il suolo -

; 7 allora il Signore Dio plasmò l'uomo con polvere

del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e

l'uomo divenne un essere vivente. 8 Poi il Signore

Dio piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi collocò

l'uomo che aveva plasmato. 9 Il Signore Dio fece

germogliare dal suolo ogni sorta di alberi graditi alla

vista e buoni da mangiare, tra cui l'albero della vita in

mezzo al giardino e l'albero della conoscenza del
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bene e del male. 10 Un fiume usciva da Eden per

irrigare il giardino, poi di lì si divideva e formava

quattro corsi. 11 Il primo fiume si chiama Pison: esso

scorre intorno a tutto il paese di Avìla, dove c'è l'oro

12 e l'oro di quella terra è fine; qui c'è anche la resina

odorosa e la pietra d'ònice. 13 Il secondo fiume si

chiama Ghicon: esso scorre intorno a tutto il paese

d'Etiopia. 14 Il terzo fiume si chiama Tigri: esso scorre

ad oriente di Assur. Il quarto fiume è l'Eufrate. 15

Il Signore Dio prese l'uomo e lo pose nel giardino

di Eden, perché lo coltivasse e lo custodisse. 16 Il

Signore Dio diede questo comando all'uomo: «Tu

potrai mangiare di tutti gli alberi del giardino, 17ma

dell'albero della conoscenza del bene e del male

non devi mangiare, perché, quando tu ne mangiassi,

certamente moriresti». 18 Poi il Signore Dio disse:

«Non è bene che l'uomo sia solo: gli voglio fare un

aiuto che gli sia simile». 19 Allora il Signore Dio

plasmò dal suolo ogni sorta di bestie selvatiche e tutti

gli uccelli del cielo e li condusse all'uomo, per vedere

come li avrebbe chiamati: in qualunque modo l'uomo

avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, quello

doveva essere il suo nome. 20 Così l'uomo impose

nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo e

a tutte le bestie selvatiche, ma l'uomo non trovò un

aiuto che gli fosse simile. 21 Allora il Signore Dio fece

scendere un torpore sull'uomo, che si addormentò;

gli tolse una delle costole e rinchiuse la carne al

suo posto. 22 Il Signore Dio plasmò con la costola,

che aveva tolta all'uomo, una donna e la condusse

all'uomo. 23 «Questa volta essa è carne dalla mia

carne e osso dalle mie ossa. La si chiamerà donna

perché dall'uomo è stata tolta». Allora l'uomo disse:

24 Per questo l'uomo abbandonerà suo padre e sua

madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una

sola carne. 25Ora tutti e due erano nudi, l'uomo e

sua moglie, ma non ne provavano vergogna.

3 Il serpente era la più astuta di tutte le bestie

selvatiche fatte dal Signore Dio. Egli disse alla

donna: «E' vero che Dio ha detto: Non dovete

mangiare di nessun albero del giardino?». 2 Rispose

la donna al serpente: «Dei frutti degli alberi del

giardino noi possiamo mangiare, 3 ma del frutto

dell'albero che sta in mezzo al giardino Dio ha detto:

Non ne dovete mangiare e non lo dovete toccare,

altrimenti morirete». 4 Ma il serpente disse alla

donna: «Non morirete affatto! 5 Anzi, Dio sa che

quando voi ne mangiaste, si aprirebbero i vostri

occhi e diventereste come Dio, conoscendo il bene

e il male». 6 Allora la donna vide che l'albero era

buono da mangiare, gradito agli occhi e desiderabile

per acquistare saggezza; prese del suo frutto e ne

mangiò, poi ne diede anche al marito, che era con lei,

e anch'egli ne mangiò. 7 Allora si aprirono gli occhi di

tutti e due e si accorsero di essere nudi; intrecciarono

foglie di fico e se ne fecero cinture. 8 Poi udirono il

Signore Dio che passeggiava nel giardino alla brezza

del giorno e l'uomo con sua moglie si nascosero dal

Signore Dio, in mezzo agli alberi del giardino. 9Ma il

Signore Dio chiamò l'uomo e gli disse: «Dove sei?».

10 Rispose: «Ho udito il tuo passo nel giardino: ho

avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto».

11 Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che eri nudo? Hai

forse mangiato dell'albero di cui ti avevo comandato

di non mangiare?». 12 Rispose l'uomo: «La donna

che tu mi hai posta accanto mi ha dato dell'albero e io

ne ho mangiato». 13 Il Signore Dio disse alla donna:

«Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi

ha ingannata e io ho mangiato». 14 «Poiché tu hai

fatto questo, sii tu maledetto più di tutto il bestiame

e più di tutte le bestie selvatiche; sul tuo ventre

camminerai e polvere mangerai per tutti i giorni della

tua vita. Allora il Signore Dio disse al serpente: 15

Io porrò inimicizia tra te e la donna, tra la tua stripe

e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa e tu le

insidierai il calcagno». 16 «Moltiplicherò i tuoi dolori e

le tue gravidanze, con dolore partorirai figli. Verso tuo

marito sarà il tuo istinto, ma egli ti dominerà». Alla

donna disse: 17 All'uomo disse: «Poiché hai ascoltato

la voce di tua moglie e hai mangiato dell'albero,

di cui ti avevo comandato: Non ne devi mangiare,

maledetto sia il suolo per causa tua! Con dolore ne

trarrai il cibo per tutti i giorni della tua vita. 18 Spine e

cardi produrrà per te e mangerai l'erba campestre. 19

Con il sudore del tuo volto mangerai il pane; finchè

tornerai alla terra, perchè da essa sei stato tratto:

polvere tu sei e in polvere tornerai!». 20 L'uomo

chiamò la moglie Eva, perché essa fu la madre di tutti

i viventi. 21 Il Signore Dio fece all'uomo e alla donna

tuniche di pelli e le vestì. 22 Il Signore Dio disse

allora: «Ecco l'uomo è diventato come uno di noi, per

la conoscenza del bene e del male. Ora, egli non
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stenda più la mano e non prenda anche dell'albero

della vita, ne mangi e viva sempre!». 23 Il Signore

Dio lo scacciò dal giardino di Eden, perché lavorasse

il suolo da dove era stato tratto. 24 Scacciò l'uomo e

pose ad oriente del giardino di Eden i cherubini e la

fiamma della spada folgorante, per custodire la via

all'albero della vita.

4 Adamo si unì a Eva sua moglie, la quale concepì

e partorì Caino e disse: «Ho acquistato un uomo

dal Signore». 2 Poi partorì ancora suo fratello Abele.

Ora Abele era pastore di greggi e Caino lavoratore

del suolo. 3 Dopo un certo tempo, Caino offrì frutti

del suolo in sacrificio al Signore; 4 anche Abele

offrì primogeniti del suo gregge e il loro grasso. Il

Signore gradì Abele e la sua offerta, 5 ma non gradì

Caino e la sua offerta. Caino ne fu molto irritato e il

suo volto era abbattuto. 6 Il Signore disse allora a

Caino: «Perché sei irritato e perché è abbattuto il tuo

volto? 7 Se agisci bene, non dovrai forse tenerlo alto?

Ma se non agisci bene, il peccato è accovacciato

alla tua porta; verso di te è il suo istinto, ma tu

dòminalo». 8 Caino disse al fratello Abele: «Andiamo

in campagna!». Mentre erano in campagna, Caino

alzò la mano contro il fratello Abele e lo uccise. 9

Allora il Signore disse a Caino: «Dov'è Abele, tuo

fratello?». Egli rispose: «Non lo so. Sono forse il

guardiano di mio fratello?». 10 Riprese: «Che hai

fatto? La voce del sangue di tuo fratello grida a me

dal suolo! 11Ora sii maledetto lungi da quel suolo che

per opera della tua mano ha bevuto il sangue di tuo

fratello. 12 Quando lavorerai il suolo, esso non ti darà

più i suoi prodotti: ramingo e fuggiasco sarai sulla

terra». 13 Disse Caino al Signore: «Troppo grande è

la mia colpa per ottenere perdono? 14 Ecco, tu mi

scacci oggi da questo suolo e io mi dovrò nascondere

lontano da te; io sarò ramingo e fuggiasco sulla

terra e chiunque mi incontrerà mi potrà uccidere».

15Ma il Signore gli disse: «Però chiunque ucciderà

Caino subirà la vendetta sette volte!». Il Signore

impose a Caino un segno, perché non lo colpisse

chiunque l'avesse incontrato. 16 Caino si allontanò

dal Signore e abitò nel paese di Nod, ad oriente di

Eden. 17 Ora Caino si unì alla moglie che concepì e

partorì Enoch; poi divenne costruttore di una città,

che chiamò Enoch, dal nome del figlio. 18 A Enoch

nacque Irad; Irad generò Mecuiaèl e Mecuiaèl generò

Metusaèl e Metusaèl generò Lamech. 19 Lamech si

prese due mogli: una chiamata Ada e l'altra chiamata

Zilla. 20 Ada partorì Iabal: egli fu il padre di quanti

abitano sotto le tende presso il bestiame. 21 Il fratello

di questi si chiamava Iubal: egli fu il padre di tutti

i suonatori di cetra e di flauto. 22 Zilla a sua volta

partorì Tubalkàin, il fabbro, padre di quanti lavorano il

rame e il ferro. La sorella di Tubalkàin fu Naama. 23

Ada e Zilla, ascoltate la mia voce; mogli di Lamech,

porgete l'orecchio al mio dire: Ho ucciso un uomo per

una mia scalfittura e un ragazzo per un mio livido.

Lamech disse alle mogli: 24 Sette volte sarà vendicato

Caino ma Lamech settantasette». 25 Adamo si unì di

nuovo alla moglie, che partorì un figlio e lo chiamò

Set. «Perché - disse - Dio mi ha concesso un'altra

discendenza al posto di Abele, poiché Caino l'ha

ucciso». 26 Anche a Set nacque un figlio, che egli

chiamò Enos. Allora si cominciò ad invocare il nome

del Signore.



Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno».

Dopo essersi poi divise le sue vesti, le tirarono a sorte.

Luca 23:34
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Giovanni
1 In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio

e il Verbo era Dio. 2 Egli era in principio presso

Dio: 3 tutto è stato fatto per mezzo di lui, e senza

di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste. 4

In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini;

5 la luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non

l'hanno accolta. 6 Venne un uomo mandato da Dio

e il suo nome era Giovanni. 7 Egli venne come

testimone per rendere testimonianza alla luce, perché

tutti credessero per mezzo di lui. 8 Egli non era la

luce, ma doveva render testimonianza alla luce. 9

Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina

ogni uomo. 10 Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto

per mezzo di lui, eppure il mondo non lo riconobbe.

11 Venne fra la sua gente, ma i suoi non l'hanno

accolto. 12 A quanti però l'hanno accolto, ha dato

potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono

nel suo nome, 13 i quali non da sangue, né da volere

di carne, né da volere di uomo, ma da Dio sono stati

generati. 14 E il Verbo si fece carne e venne ad

abitare in mezzo a noi; e noi vedemmo la sua gloria,

gloria come di unigenito dal Padre, pieno di grazia e

di verità. 15 Giovanni gli rende testimonianza e grida:

«Ecco l'uomo di cui io dissi: Colui che viene dopo di

me mi è passato avanti, perché era prima di me». 16

Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto e grazia

su grazia. 17 Perché la legge fu data per mezzo di

Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù

Cristo. 18 Dio nessuno l'ha mai visto: proprio il Figlio

unigenito, che è nel seno del Padre, lui lo ha rivelato.

19 E questa è la testimonianza di Giovanni, quando i

Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e leviti

a interrogarlo: «Chi sei tu?». 20 Egli confessò e non

negò, e confessò: «Io non sono il Cristo». 21 Allora gli

chiesero: «Che cosa dunque? Sei Elia?». Rispose:

«Non lo sono». «Sei tu il profeta?». Rispose: «No».

22Gli dissero dunque: «Chi sei? Perché possiamo

dare una risposta a coloro che ci hanno mandato.

Che cosa dici di te stesso?». 23 voce di uno che grida

nel deserto: Preparate la via del Signore, come disse

il profeta Isaia». Rispose: 24 Essi erano stati mandati

da parte dei farisei. 25 Lo interrogarono e gli dissero:

«Perché dunque battezzi se tu non sei il Cristo, né

Elia, né il profeta?». 26 Giovanni rispose loro: «Io

battezzo con acqua, ma in mezzo a voi sta uno che

voi non conoscete, 27 uno che viene dopo di me,

al quale io non son degno di sciogliere il legaccio

del sandalo». 28 Questo avvenne in Betània, al di

là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando.

29 Il giorno dopo, Giovanni vedendo Gesù venire

verso di lui disse: «Ecco l'agnello di Dio, ecco colui

che toglie il peccato del mondo! 30 Ecco colui del

quale io dissi: Dopo di me viene un uomo che mi è

passato avanti, perché era prima di me. 31 Io non

lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare con

acqua perché egli fosse fatto conoscere a Israele».

32Giovanni rese testimonianza dicendo: «Ho visto

lo Spirito scendere come una colomba dal cielo e

posarsi su di lui. 33 Io non lo conoscevo, ma chi mi

ha inviato a battezzare con acqua mi aveva detto:

L'uomo sul quale vedrai scendere e rimanere lo

Spirito è colui che battezza in Spirito Santo. 34 E io ho

visto e ho reso testimonianza che questi è il Figlio di

Dio». 35 Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con

due dei suoi discepoli 36 e, fissando lo sguardo su

Gesù che passava, disse: «Ecco l'agnello di Dio!». 37

E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono

Gesù. 38 Gesù allora si voltò e, vedendo che lo

seguivano, disse: «Che cercate?». Gli risposero:

«Rabbì (che significa maestro), dove abiti?». 39 Disse

loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro

dove abitava e quel giorno si fermarono presso di

lui; erano circa le quattro del pomeriggio. 40 Uno

dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo

avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro.

41 Egli incontrò per primo suo fratello Simone, e gli

disse: «Abbiamo trovato il Messia (che significa il

Cristo)» 42 e lo condusse da Gesù. Gesù, fissando lo

sguardo su di lui, disse: «Tu sei Simone, il figlio di

Giovanni; ti chiamerai Cefa (che vuol dire Pietro)». 43

Il giorno dopo Gesù aveva stabilito di partire per la

Galilea; incontrò Filippo e gli disse: «Seguimi». 44

Filippo era di Betsàida, la città di Andrea e di Pietro.

45 Filippo incontrò Natanaèle e gli disse: «Abbiamo

trovato colui del quale hanno scritto Mosè nella Legge

e i Profeti, Gesù, figlio di Giuseppe di Nazaret». 46

Natanaèle esclamò: «Da Nazaret può mai venire

qualcosa di buono?». Filippo gli rispose: «Vieni e

vedi». 47Gesù intanto, visto Natanaèle che gli veniva

incontro, disse di lui: «Ecco davvero un Israelita in cui
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non c'è falsità». 48 Natanaèle gli domandò: «Come

mi conosci?». Gli rispose Gesù: «Prima che Filippo ti

chiamasse, io ti ho visto quando eri sotto il fico». 49

Gli replicò Natanaèle: «Rabbì, tu sei il Figlio di Dio, tu

sei il re d'Israele!». 50Gli rispose Gesù: «Perché ti

ho detto che ti avevo visto sotto il fico, credi? Vedrai

cose maggiori di queste!». 51 Poi gli disse: «In verità,

in verità vi dico: vedrete il cielo aperto e gli angeli di

Dio salire e scendere sul Figlio dell'uomo».

2 Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di

Galilea e c'era la madre di Gesù. 2 Fu invitato

alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 3 Nel

frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù

gli disse: «Non hanno più vino». 4 E Gesù rispose:

«Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora

giunta la mia ora». 5 La madre dice ai servi: «Fate

quello che vi dirà». 6 Vi erano là sei giare di pietra

per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna

due o tre barili. 7 E Gesù disse loro: «Riempite

d'acqua le giare»; e le riempirono fino all'orlo. 8

Disse loro di nuovo: «Ora attingete e portatene al

maestro di tavola». Ed essi gliene portarono. 9

E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il

maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse

(ma lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua),

chiamò lo sposo 10 e gli disse: «Tutti servono da

principio il vino buono e, quando sono un pò brilli,

quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad

ora il vino buono». 11 Così Gesù diede inizio ai suoi

miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria

e i suoi discepoli credettero in lui. 12 Dopo questo

fatto, discese a Cafarnao insieme con sua madre,

i fratelli e i suoi discepoli e si fermarono colà solo

pochi giorni. 13 Si avvicinava intanto la Pasqua dei

Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. 14 Trovò nel

tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe,

e i cambiavalute seduti al banco. 15 Fatta allora

una sferza di cordicelle, scacciò tutti fuori del tempio

con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei

cambiavalute e ne rovesciò i banchi, 16 e ai venditori

di colombe disse: «Portate via queste cose e non fate

della casa del Padre mio un luogo di mercato». 17 I

discepoli si ricordarono che sta scritto: Lo zelo per

la tua casa mi divora. 18 Allora i Giudei presero la

parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare

queste cose?». 19 Rispose loro Gesù: «Distruggete

questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». 20

Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato

costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai

risorgere?». 21Ma egli parlava del tempio del suo

corpo. 22Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi

discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e

credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù.

23Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante

la festa molti, vedendo i segni che faceva, credettero

nel suo nome. 24 Gesù però non si confidava con

loro, perché conosceva tutti 25 e non aveva bisogno

che qualcuno gli desse testimonianza su un altro, egli

infatti sapeva quello che c'è in ogni uomo.

3 C'era tra i farisei un uomo chiamato Nicodèmo, un

capo dei Giudei. 2Egli andò da Gesù, di notte, e gli

disse: «Rabbì, sappiamo che sei un maestro venuto

da Dio; nessuno infatti può fare i segni che tu fai, se

Dio non è con lui». 3 Gli rispose Gesù: «In verità, in

verità ti dico, se uno non rinasce dall'alto, non può

vedere il regno di Dio». 4Gli disse Nicodèmo: «Come

può un uomo nascere quando è vecchio? Può forse

entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e

rinascere?». 5 Gli rispose Gesù: «In verità, in verità ti

dico, se uno non nasce da acqua e da Spirito, non

può entrare nel regno di Dio. 6 Quel che è nato dalla

carne è carne e quel che è nato dallo Spirito è Spirito.

7 Non ti meravigliare se t'ho detto: dovete rinascere

dall'alto. 8 Il vento soffia dove vuole e ne senti la

voce, ma non sai di dove viene e dove va: così è di

chiunque è nato dallo Spirito». 9 Replicò Nicodèmo:

«Come può accadere questo?». 10Gli rispose Gesù:

«Tu sei maestro in Israele e non sai queste cose? 11

In verità, in verità ti dico, noi parliamo di quel che

sappiamo e testimoniamo quel che abbiamo veduto;

ma voi non accogliete la nostra testimonianza. 12

Se vi ho parlato di cose della terra e non credete,

come crederete se vi parlerò di cose del cielo? 13

Eppure nessuno è mai salito al cielo, fuorchè il Figlio

dell'uomo che è disceso dal cielo. 14 E come Mosè

innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che

sia innalzato il Figlio dell'uomo, 15 perché chiunque

crede in lui abbia la vita eterna». (aiōnios g166) 16 Dio

infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio

unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia,

ma abbia la vita eterna. (aiōnios g166) 17 Dio non ha

mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo,
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ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui. 18 Chi

crede in lui non è condannato; ma chi non crede è gia

stato condannato, perché non ha creduto nel nome

dell'unigenito Figlio di Dio. 19 E il giudizio è questo:

la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno

preferito le tenebre alla luce, perché le loro opere

erano malvagie. 20 Chiunque infatti fa il male, odia la

luce e non viene alla luce perché non siano svelate le

sue opere. 21Ma chi opera la verità viene alla luce,

perché appaia chiaramente che le sue opere sono

state fatte in Dio. 22 Dopo queste cose, Gesù andò

con i suoi discepoli nella regione della Giudea; e là si

trattenne con loro, e battezzava. 23 Anche Giovanni

battezzava a Ennòn, vicino a Salìm, perché c'era là

molta acqua; e la gente andava a farsi battezzare. 24

Giovanni, infatti, non era stato ancora imprigionato.

25 Nacque allora una discussione tra i discepoli di

Giovanni e un Giudeo riguardo la purificazione. 26

Andarono perciò da Giovanni e gli dissero: «Rabbì,

colui che era con te dall'altra parte del Giordano, e al

quale hai reso testimonianza, ecco sta battezzando e

tutti accorrono a lui». 27 Giovanni rispose: «Nessuno

può prendersi qualcosa se non gli è stato dato dal

cielo. 28 Voi stessi mi siete testimoni che ho detto:

Non sono io il Cristo, ma io sono stato mandato

innanzi a lui. 29 Chi possiede la sposa è lo sposo;

ma l'amico dello sposo, che è presente e l'ascolta,

esulta di gioia alla voce dello sposo. Ora questa mia

gioia è compiuta. 30 Egli deve crescere e io invece

diminuire. 31 Chi viene dall'alto è al di sopra di tutti;

ma chi viene dalla terra, appartiene alla terra e parla

della terra. Chi viene dal cielo è al di sopra di tutti. 32

Egli attesta ciò che ha visto e udito, eppure nessuno

accetta la sua testimonianza; 33 chi però ne accetta

la testimonianza, certifica che Dio è veritiero. 34 Infatti

colui che Dio ha mandato proferisce le parole di Dio e

dà lo Spirito senza misura. 35 Il Padre ama il Figlio

e gli ha dato in mano ogni cosa. 36 Chi crede nel

Figlio ha la vita eterna; chi non obbedisce al Figlio

non vedrà la vita, ma l'ira di Dio incombe su di lui».

(aiōnios g166)

4 Quando il Signore venne a sapere che i farisei

avevan sentito dire: Gesù fa più discepoli e

battezza più di Giovanni 2 - sebbene non fosse Gesù

in persona che battezzava, ma i suoi discepoli -, 3

lasciò la Giudea e si diresse di nuovo verso la Galilea.

4 Doveva perciò attraversare la Samaria. 5 Giunse

pertanto ad una città della Samaria chiamata Sicàr,

vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe

suo figlio: 6 qui c'era il pozzo di Giacobbe. Gesù

dunque, stanco del viaggio, sedeva presso il pozzo.

Era verso mezzogiorno. 7 Arrivò intanto una donna di

Samaria ad attingere acqua. Le disse Gesù: «Dammi

da bere». 8 I suoi discepoli infatti erano andati in città

a far provvista di cibi. 9Ma la Samaritana gli disse:

«Come mai tu, che sei Giudeo, chiedi da bere a me,

che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti

non mantengono buone relazioni con i Samaritani. 10

Gesù le rispose: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi

è colui che ti dice: "Dammi da bere!", tu stessa gliene

avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva». 11

Gli disse la donna: «Signore, tu non hai un mezzo per

attingere e il pozzo è profondo; da dove hai dunque

quest'acqua viva? 12 Sei tu forse più grande del

nostro padre Giacobbe, che ci diede questo pozzo

e ne bevve lui con i suoi figli e il suo gregge?». 13

Rispose Gesù: «Chiunque beve di quest'acqua avrà

di nuovo sete; 14ma chi beve dell'acqua che io gli

darò, non avrà mai più sete, anzi, l'acqua che io gli

darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla

per la vita eterna». (aiōn g165, aiōnios g166) 15 «Signore,

gli disse la donna, dammi di quest'acqua, perché

non abbia più sete e non continui a venire qui ad

attingere acqua». 16 Le disse: «Và a chiamare tuo

marito e poi ritorna qui». 17 Rispose la donna: «Non

ho marito». Le disse Gesù: «Hai detto bene "non ho

marito"; 18 infatti hai avuto cinque mariti e quello

che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il

vero». 19Gli replicò la donna: «Signore, vedo che tu

sei un profeta. 20 I nostri padri hanno adorato Dio

sopra questo monte e voi dite che è Gerusalemme

il luogo in cui bisogna adorare». 21 Gesù le dice:

«Credimi, donna, è giunto il momento in cui né su

questo monte, né in Gerusalemme adorerete il Padre.

22 Voi adorate quel che non conoscete, noi adoriamo

quello che conosciamo, perché la salvezza viene dai

Giudei. 23Ma è giunto il momento, ed è questo, in cui

i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità;

perché il Padre cerca tali adoratori. 24 Dio è spirito,

e quelli che lo adorano devono adorarlo in spirito

e verità». 25 Gli rispose la donna: «So che deve

venire il Messia (cioè il Cristo): quando egli verrà, ci
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annunzierà ogni cosa». 26 Le disse Gesù: «Sono

io, che ti parlo». 27 In quel momento giunsero i suoi

discepoli e si meravigliarono che stesse a discorrere

con una donna. Nessuno tuttavia gli disse: «Che

desideri?», o: «Perché parli con lei?». 28 La donna

intanto lasciò la brocca, andò in città e disse alla

gente: 29 «Venite a vedere un uomo che mi ha detto

tutto quello che ho fatto. Che sia forse il Messia?».

30 Uscirono allora dalla città e andavano da lui. 31

Intanto i discepoli lo pregavano: «Rabbì, mangia». 32

Ma egli rispose: «Ho da mangiare un cibo che voi

non conoscete». 33 E i discepoli si domandavano l'un

l'altro: «Qualcuno forse gli ha portato da mangiare?».

34 Gesù disse loro: «Mio cibo è fare la volontà di

colui che mi ha mandato e compiere la sua opera.

35 Non dite voi: Ci sono ancora quattro mesi e poi

viene la mietitura? Ecco, io vi dico: Levate i vostri

occhi e guardate i campi che gia biondeggiano per la

mietitura. 36 E chi miete riceve salario e raccoglie

frutto per la vita eterna, perché ne goda insieme

chi semina e chi miete. (aiōnios g166) 37 Qui infatti si

realizza il detto: uno semina e uno miete. 38 Io vi ho

mandati a mietere ciò che voi non avete lavorato; altri

hanno lavorato e voi siete subentrati nel loro lavoro».

39Molti Samaritani di quella città credettero in lui per

le parole della donna che dichiarava: «Mi ha detto

tutto quello che ho fatto». 40 E quando i Samaritani

giunsero da lui, lo pregarono di fermarsi con loro ed

egli vi rimase due giorni. 41Molti di più credettero per

la sua parola 42 e dicevano alla donna: «Non è più per

la tua parola che noi crediamo; ma perché noi stessi

abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il

salvatore del mondo». 43 Trascorsi due giorni, partì

di là per andare in Galilea. 44 Ma Gesù stesso aveva

dichiarato che un profeta non riceve onore nella sua

patria. 45 Quando però giunse in Galilea, i Galilei

lo accolsero con gioia, poiché avevano visto tutto

quello che aveva fatto a Gerusalemme durante la

festa; anch'essi infatti erano andati alla festa. 46

Andò dunque di nuovo a Cana di Galilea, dove aveva

cambiato l'acqua in vino. Vi era un funzionario del re,

che aveva un figlio malato a Cafarnao. 47 Costui,

udito che Gesù era venuto dalla Giudea in Galilea, si

recò da lui e lo pregò di scendere a guarire suo figlio

poiché stava per morire. 48 Gesù gli disse: «Se non

vedete segni e prodigi, voi non credete». 49 Ma il

funzionario del re insistette: «Signore, scendi prima

che il mio bambino muoia». 50 Gesù gli risponde:

«Và, tuo figlio vive». Quell'uomo credette alla parola

che gli aveva detto Gesù e si mise in cammino. 51

Proprio mentre scendeva, gli vennero incontro i servi

a dirgli: «Tuo figlio vive!». 52 S'informò poi a che ora

avesse cominciato a star meglio. Gli dissero: «Ieri,

un'ora dopo mezzogiorno la febbre lo ha lasciato». 53

Il padre riconobbe che proprio in quell'ora Gesù gli

aveva detto: «Tuo figlio vive» e credette lui con tutta

la sua famiglia. 54 Questo fu il secondo miracolo che

Gesù fece tornando dalla Giudea in Galilea.

5 Vi fu poi una festa dei Giudei e Gesù salì a

Gerusalemme. 2 V'è a Gerusalemme, presso la

porta delle Pecore, una piscina, chiamata in ebraico

Betzaetà, con cinque portici, 3 sotto i quali giaceva un

gran numero di infermi, ciechi, zoppi e paralitici. 4 Un

angelo infatti in certi momenti discendeva nella piscina

e agitava l'acqua; il primo ad entrarvi dopo l'agitazione

dell'acqua guariva da qualsiasi malattia fosse affetto].

5 Si trovava là un uomo che da trentotto anni era

malato. 6 Gesù vedendolo disteso e, sapendo che da

molto tempo stava così, gli disse: «Vuoi guarire?». 7

Gli rispose il malato: «Signore, io non ho nessuno

che mi immerga nella piscina quando l'acqua si agita.

Mentre infatti sto per andarvi, qualche altro scende

prima di me». 8Gesù gli disse: «Alzati, prendi il tuo

lettuccio e cammina». 9 E sull'istante quell'uomo

guarì e, preso il suo lettuccio, cominciò a camminare.

Quel giorno però era un sabato. 10 Dissero dunque i

Giudei all'uomo guarito: «E' sabato e non ti è lecito

prender su il tuo lettuccio». 11Ma egli rispose loro:

«Colui che mi ha guarito mi ha detto: Prendi il tuo

lettuccio e cammina». 12 Gli chiesero allora: «Chi è

stato a dirti: Prendi il tuo lettuccio e cammina?». 13

Ma colui che era stato guarito non sapeva chi fosse;

Gesù infatti si era allontanato, essendoci folla in quel

luogo. 14 Poco dopo Gesù lo trovò nel tempio e

gli disse: «Ecco che sei guarito; non peccare più,

perché non ti abbia ad accadere qualcosa di peggio».

15 Quell'uomo se ne andò e disse ai Giudei che

era stato Gesù a guarirlo. 16 Per questo i Giudei

cominciarono a perseguitare Gesù, perché faceva tali

cose di sabato. 17Ma Gesù rispose loro: «Il Padre

mio opera sempre e anch'io opero». 18 Proprio per

questo i Giudei cercavano ancor più di ucciderlo:
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perché non soltanto violava il sabato, ma chiamava

Dio suo Padre, facendosi uguale a Dio. 19 Gesù

riprese a parlare e disse: «In verità, in verità vi dico,

il Figlio da sé non può fare nulla se non ciò che

vede fare dal Padre; quello che egli fa, anche il Figlio

lo fa. 20 Il Padre infatti ama il Figlio, gli manifesta

tutto quello che fa e gli manifesterà opere ancora più

grandi di queste, e voi ne resterete meravigliati. 21

Come il Padre risuscita i morti e dà la vita, così anche

il Figlio dà la vita a chi vuole; 22 il Padre infatti non

giudica nessuno ma ha rimesso ogni giudizio al Figlio,

23 perché tutti onorino il Figlio come onorano il Padre.

Chi non onora il Figlio, non onora il Padre che lo ha

mandato. 24 In verità, in verità vi dico: chi ascolta

la mia parola e crede a colui che mi ha mandato,

ha la vita eterna e non va incontro al giudizio, ma

è passato dalla morte alla vita. (aiōnios g166) 25 In

verità, in verità vi dico: è venuto il momento, ed è

questo, in cui i morti udranno la voce del Figlio di

Dio, e quelli che l'avranno ascoltata, vivranno. 26

Come infatti il Padre ha la vita in se stesso, così ha

concesso al Figlio di avere la vita in se stesso; 27

e gli ha dato il potere di giudicare, perché è Figlio

dell'uomo. 28 Non vi meravigliate di questo, poiché

verrà l'ora in cui tutti coloro che sono nei sepolcri

udranno la sua voce e ne usciranno: 29 quanti fecero

il bene per una risurrezione di vita e quanti fecero il

male per una risurrezione di condanna. 30 Io non

posso far nulla da me stesso; giudico secondo quello

che ascolto e il mio giudizio è giusto, perché non

cerco la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha

mandato. 31 Se fossi io a render testimonianza a

me stesso, la mia testimonianza non sarebbe vera;

32ma c'è un altro che mi rende testimonianza, e so

che la testimonianza che egli mi rende è verace. 33

Voi avete inviato messaggeri da Giovanni ed egli

ha reso testimonianza alla verità. 34 Io non ricevo

testimonianza da un uomo; ma vi dico queste cose

perché possiate salvarvi. 35 Egli era una lampada

che arde e risplende, e voi avete voluto solo per

un momento rallegrarvi alla sua luce. 36 Io però ho

una testimonianza superiore a quella di Giovanni: le

opere che il Padre mi ha dato da compiere, quelle

stesse opere che io sto facendo, testimoniano di me

che il Padre mi ha mandato. 37 E anche il Padre,

che mi ha mandato, ha reso testimonianza di me.

Ma voi non avete mai udito la sua voce, né avete

visto il suo volto, 38 e non avete la sua parola che

dimora in voi, perché non credete a colui che egli

ha mandato. 39 Voi scrutate le Scritture credendo di

avere in esse la vita eterna; ebbene, sono proprio

esse che mi rendono testimonianza. (aiōnios g166) 40

Ma voi non volete venire a me per avere la vita. 41 Io

non ricevo gloria dagli uomini. 42Ma io vi conosco e

so che non avete in voi l'amore di Dio. 43 Io sono

venuto nel nome del Padre mio e voi non mi ricevete;

se un altro venisse nel proprio nome, lo ricevereste.

44 E come potete credere, voi che prendete gloria gli

uni dagli altri, e non cercate la gloria che viene da Dio

solo? 45 Non crediate che sia io ad accusarvi davanti

al Padre; c'è gia chi vi accusa, Mosè, nel quale avete

riposto la vostra speranza. 46 Se credeste infatti a

Mosè, credereste anche a me; perché di me egli ha

scritto. 47 Ma se non credete ai suoi scritti, come

potrete credere alle mie parole?».

6 Dopo questi fatti, Gesù andò all'altra riva del mare

di Galilea, cioè di Tiberìade, 2 e una grande folla

lo seguiva, vedendo i segni che faceva sugli infermi.

3 Gesù salì sulla montagna e là si pose a sedere con

i suoi discepoli. 4 Era vicina la Pasqua, la festa dei

Giudei. 5 Alzati quindi gli occhi, Gesù vide che una

grande folla veniva da lui e disse a Filippo: «Dove

possiamo comprare il pane perché costoro abbiano

da mangiare?». 6 Diceva così per metterlo alla prova;

egli infatti sapeva bene quello che stava per fare. 7Gli

rispose Filippo: «Duecento denari di pane non sono

sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un

pezzo». 8Gli disse allora uno dei discepoli, Andrea,

fratello di Simon Pietro: 9 «C'è qui un ragazzo che ha

cinque pani d'orzo e due pesci; ma che cos'è questo

per tanta gente?». 10 Rispose Gesù: «Fateli sedere».

C'era molta erba in quel luogo. Si sedettero dunque

ed erano circa cinquemila uomini. 11 Allora Gesù

prese i pani e, dopo aver reso grazie, li distribuì a

quelli che si erano seduti, e lo stesso fece dei pesci,

finché ne vollero. 12 E quando furono saziati, disse ai

discepoli: «Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla

vada perduto». 13 Li raccolsero e riempirono dodici

canestri con i pezzi dei cinque pani d'orzo, avanzati

a coloro che avevano mangiato. 14 Allora la gente,

visto il segno che egli aveva compiuto, cominciò a

dire: «Questi è davvero il profeta che deve venire
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nel mondo!». 15Ma Gesù, sapendo che stavano per

venire a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sulla

montagna, tutto solo. 16 Venuta intanto la sera, i suoi

discepoli scesero al mare 17 e, saliti in una barca, si

avviarono verso l'altra riva in direzione di Cafarnao.

Era ormai buio, e Gesù non era ancora venuto da

loro. 18 Il mare era agitato, perché soffiava un forte

vento. 19 Dopo aver remato circa tre o quattro miglia,

videro Gesù che camminava sul mare e si avvicinava

alla barca, ed ebbero paura. 20Ma egli disse loro:

«Sono io, non temete». 21 Allora vollero prenderlo

sulla barca e rapidamente la barca toccò la riva alla

quale erano diretti. 22 Il giorno dopo, la folla, rimasta

dall'altra parte del mare, notò che c'era una barca sola

e che Gesù non era salito con i suoi discepoli sulla

barca, ma soltanto i suoi discepoli erano partiti. 23

Altre barche erano giunte nel frattempo da Tiberìade,

presso il luogo dove avevano mangiato il pane dopo

che il Signore aveva reso grazie. 24 Quando dunque

la folla vide che Gesù non era più là e nemmeno

i suoi discepoli, salì sulle barche e si diresse alla

volta di Cafarnao alla ricerca di Gesù. 25 Trovatolo di

là dal mare, gli dissero: «Rabbì, quando sei venuto

qua?». 26 Gesù rispose: «In verità, in verità vi dico,

voi mi cercate non perché avete visto dei segni,

ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete

saziati. 27 Procuratevi non il cibo che perisce, ma

quello che dura per la vita eterna, e che il Figlio

dell'uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha

messo il suo sigillo». (aiōnios g166) 28Gli dissero allora:

«Che cosa dobbiamo fare per compiere le opere di

Dio?». 29 Gesù rispose: «Questa è l'opera di Dio:

credere in colui che egli ha mandato». 30 Allora gli

dissero: «Quale segno dunque tu fai perché vediamo

e possiamo crederti? Quale opera compi? 31 I nostri

padri hanno mangiato la manna nel deserto, come

sta scritto: Diede loro da mangiare un pane dal cielo

». 32 Rispose loro Gesù: «In verità, in verità vi dico:

non Mosè vi ha dato il pane dal cielo, ma il Padre

mio vi dà il pane dal cielo, quello vero; 33 il pane

di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al

mondo». 34 Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre

questo pane». 35 Gesù rispose: «Io sono il pane

della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi

crede in me non avrà più sete. 36 Vi ho detto però

che voi mi avete visto e non credete. 37 Tutto ciò

che il Padre mi dà, verrà a me; colui che viene a

me, non lo respingerò, 38 perché sono disceso dal

cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di

colui che mi ha mandato. 39 E questa è la volontà

di colui che mi ha mandato, che io non perda nulla

di quanto egli mi ha dato, ma lo risusciti nell'ultimo

giorno. 40 Questa infatti è la volontà del Padre mio,

che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita

eterna; io lo risusciterò nell'ultimo giorno». (aiōnios

g166) 41 Intanto i Giudei mormoravano di lui perché

aveva detto: «Io sono il pane disceso dal cielo». 42

E dicevano: «Costui non è forse Gesù, il figlio di

Giuseppe? Di lui conosciamo il padre e la madre.

Come può dunque dire: Sono disceso dal cielo?». 43

Gesù rispose: «Non mormorate tra di voi. 44 Nessuno

può venire a me, se non lo attira il Padre che mi ha

mandato; e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. 45 Sta

scritto nei profeti: E tutti saranno ammaestrati da Dio.

Chiunque ha udito il Padre e ha imparato da lui, viene

a me. 46 Non che alcuno abbia visto il Padre, ma solo

colui che viene da Dio ha visto il Padre. 47 In verità,

in verità vi dico: chi crede ha la vita eterna. (aiōnios

g166) 48 Io sono il pane della vita. 49 I vostri padri

hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti;

50 questo è il pane che discende dal cielo, perché

chi ne mangia non muoia. 51 Io sono il pane vivo,

disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà

in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la

vita del mondo». (aiōn g165) 52 Allora i Giudei si misero

a discutere tra di loro: «Come può costui darci la sua

carne da mangiare?». 53Gesù disse: «In verità, in

verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio

dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in

voi la vita. 54 Chi mangia la mia carne e beve il mio

sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo

giorno. (aiōnios g166) 55 Perché la mia carne è vero

cibo e il mio sangue vera bevanda. 56 Chi mangia la

mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in

lui. 57 Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me

e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di

me vivrà per me. 58 Questo è il pane disceso dal

cielo, non come quello che mangiarono i padri vostri

e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno».

(aiōn g165) 59 Queste cose disse Gesù, insegnando

nella sinagoga a Cafarnao. 60Molti dei suoi discepoli,

dopo aver ascoltato, dissero: «Questo linguaggio è
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duro; chi può intenderlo?». 61 Gesù, conoscendo

dentro di sé che i suoi discepoli proprio di questo

mormoravano, disse loro: «Questo vi scandalizza?

62 E se vedeste il Figlio dell'uomo salire là dov'era

prima? 63 E' lo Spirito che dà la vita, la carne non

giova a nulla; le parole che vi ho dette sono spirito e

vita. 64Ma vi sono alcuni tra voi che non credono».

Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli

che non credevano e chi era colui che lo avrebbe

tradito. 65 E continuò: «Per questo vi ho detto che

nessuno può venire a me, se non gli è concesso

dal Padre mio». 66 Da allora molti dei suoi discepoli

si tirarono indietro e non andavano più con lui. 67

Disse allora Gesù ai Dodici: «Forse anche voi volete

andarvene?». 68 Gli rispose Simon Pietro: «Signore,

da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna; (aiōnios

g166) 69 noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il

Santo di Dio». 70 Rispose Gesù: «Non ho forse scelto

io voi, i Dodici? Eppure uno di voi è un diavolo!».

71 Egli parlava di Giuda, figlio di Simone Iscariota:

questi infatti stava per tradirlo, uno dei Dodici.

7 Dopo questi fatti Gesù se ne andava per la Galilea;

infatti non voleva più andare per la Giudea, perché

i Giudei cercavano di ucciderlo. 2 Si avvicinava

intanto la festa dei Giudei, detta delle Capanne; 3 i

suoi fratelli gli dissero: «Parti di qui e và nella Giudea

perché anche i tuoi discepoli vedano le opere che tu

fai. 4 Nessuno infatti agisce di nascosto, se vuole

venire riconosciuto pubblicamente. Se fai tali cose,

manifèstati al mondo!». 5 Neppure i suoi fratelli infatti

credevano in lui. 6 Gesù allora disse loro: «Il mio

tempo non è ancora venuto, il vostro invece è sempre

pronto. 7 Il mondo non può odiare voi, ma odia me,

perché di lui io attesto che le sue opere sono cattive. 8

Andate voi a questa festa; io non ci vado, perché il mio

tempo non è ancora compiuto». 9 Dette loro queste

cose, restò nella Galilea. 10Ma andati i suoi fratelli

alla festa, allora vi andò anche lui; non apertamente

però: di nascosto. 11 I Giudei intanto lo cercavano

durante la festa e dicevano: «Dov'è quel tale?». 12 E

si faceva sommessamente un gran parlare di lui tra la

folla; gli uni infatti dicevano: «E' buono!». Altri invece:

«No, inganna la gente!». 13 Nessuno però ne parlava

in pubblico, per paura dei Giudei. 14Quando ormai

si era a metà della festa, Gesù salì al tempio e vi

insegnava. 15 I Giudei ne erano stupiti e dicevano:

«Come mai costui conosce le Scritture, senza avere

studiato?». 16 Gesù rispose: «La mia dottrina non è

mia, ma di colui che mi ha mandato. 17 Chi vuol fare

la sua volontà, conoscerà se questa dottrina viene

da Dio, o se io parlo da me stesso. 18 Chi parla da

se stesso, cerca la propria gloria; ma chi cerca la

gloria di colui che l'ha mandato è veritiero, e in lui

non c'è ingiustizia. 19 Non è stato forse Mosè a darvi

la Legge? Eppure nessuno di voi osserva la Legge!

Perché cercate di uccidermi?». 20 Rispose la folla:

«Tu hai un demonio! Chi cerca di ucciderti?». 21

Rispose Gesù: «Un'opera sola ho compiuto, e tutti

ne siete stupiti. 22Mosè vi ha dato la circoncisione

- non che essa venga da Mosè, ma dai patriarchi

- e voi circoncidete un uomo anche di sabato. 23

Ora se un uomo riceve la circoncisione di sabato

perché non sia trasgredita la Legge di Mosè, voi vi

sdegnate contro di me perché ho guarito interamente

un uomo di sabato? 24 Non giudicate secondo le

apparenze, ma giudicate con giusto giudizio!». 25

Intanto alcuni di Gerusalemme dicevano: «Non è

costui quello che cercano di uccidere? 26 Ecco, egli

parla liberamente, e non gli dicono niente. Che forse i

capi abbiano riconosciuto davvero che egli è il Cristo?

27 Ma costui sappiamo di dov'è; il Cristo invece,

quando verrà, nessuno saprà di dove sia». 28 Gesù

allora, mentre insegnava nel tempio, esclamò: «Certo,

voi mi conoscete e sapete di dove sono. Eppure

io non sono venuto da me e chi mi ha mandato

è veritiero, e voi non lo conoscete. 29 Io però lo

conosco, perché vengo da lui ed egli mi ha mandato».

30 Allora cercarono di arrestarlo, ma nessuno riuscì a

mettergli le mani addosso, perché non era ancora

giunta la sua ora. 31Molti della folla invece credettero

in lui, e dicevano: «Il Cristo, quando verrà, potrà

fare segni più grandi di quelli che ha fatto costui?».

32 I farisei intanto udirono che la gente sussurrava

queste cose di lui e perciò i sommi sacerdoti e i

farisei mandarono delle guardie per arrestarlo. 33

Gesù disse: «Per poco tempo ancora rimango con

voi, poi vado da colui che mi ha mandato. 34 Voi

mi cercherete, e non mi troverete; e dove sono io,

voi non potrete venire». 35 Dissero dunque tra loro

i Giudei: «Dove mai sta per andare costui, che noi

non potremo trovarlo? Andrà forse da quelli che sono

dispersi fra i Greci e ammaestrerà i Greci? 36 Che
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discorso è questo che ha fatto: Mi cercherete e non

mi troverete e dove sono io voi non potrete venire?».

37Nell'ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesù

levatosi in piedi esclamò ad alta voce: «Chi ha sete

venga a me e beva 38 chi crede in me; come dice la

Scrittura: fiumi di acqua viva sgorgheranno dal suo

seno». 39Questo egli disse riferendosi allo Spirito

che avrebbero ricevuto i credenti in lui: infatti non

c'era ancora lo Spirito, perché Gesù non era stato

ancora glorificato. 40 All'udire queste parole, alcuni

fra la gente dicevano: «Questi è davvero il profeta!».

41 Altri dicevano: «Questi è il Cristo!». Altri invece

dicevano: «Il Cristo viene forse dalla Galilea? 42 Non

dice forse la Scrittura che il Cristo verrà dalla stirpe

di Davide e da Betlemme, il villaggio di Davide?».

43 E nacque dissenso tra la gente riguardo a lui.

44 Alcuni di loro volevano arrestarlo, ma nessuno

gli mise le mani addosso. 45 Le guardie tornarono

quindi dai sommi sacerdoti e dai farisei e questi

dissero loro: «Perché non lo avete condotto?». 46

Risposero le guardie: «Mai un uomo ha parlato come

parla quest'uomo!». 47Ma i farisei replicarono loro:

«Forse vi siete lasciati ingannare anche voi? 48 Forse

gli ha creduto qualcuno fra i capi, o fra i farisei?

49 Ma questa gente, che non conosce la Legge, è

maledetta!». 50 Disse allora Nicodèmo, uno di loro,

che era venuto precedentemente da Gesù: 51 «La

nostra Legge giudica forse un uomo prima di averlo

ascoltato e di sapere ciò che fa?». 52 Gli risposero:

«Sei forse anche tu della Galilea? Studia e vedrai

che non sorge profeta dalla Galilea». 53 E tornarono

ciascuno a casa sua.

8 Gesù si avviò allora verso il monte degli Ulivi. 2Ma

all'alba si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo

andava da lui ed egli, sedutosi, li ammaestrava. 3

Allora gli scribi e i farisei gli conducono una donna

sorpresa in adulterio e, postala nel mezzo, 4 gli

dicono: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in

flagrante adulterio. 5Ora Mosè, nella Legge, ci ha

comandato di lapidare donne come questa. Tu che

ne dici?». 6 Questo dicevano per metterlo alla prova

e per avere di che accusarlo. Ma Gesù, chinatosi,

si mise a scrivere col dito per terra. 7 E siccome

insistevano nell'interrogarlo, alzò il capo e disse loro:

«Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra

contro di lei». 8 E chinatosi di nuovo, scriveva per

terra. 9 Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno

per uno, cominciando dai più anziani fino agli ultimi.

Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. 10

Alzatosi allora Gesù le disse: «Donna, dove sono?

Nessuno ti ha condannata?». 11 Ed essa rispose:

«Nessuno, Signore». E Gesù le disse: «Neanch'io ti

condanno; và e d'ora in poi non peccare più». 12 Di

nuovo Gesù parlò loro: «Io sono la luce del mondo;

chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà

la luce della vita». 13 Gli dissero allora i farisei: «Tu

dai testimonianza di te stesso; la tua testimonianza

non è vera». 14Gesù rispose: «Anche se io rendo

testimonianza di me stesso, la mia testimonianza è

vera, perché so da dove vengo e dove vado. Voi

invece non sapete da dove vengo o dove vado.

15 Voi giudicate secondo la carne; io non giudico

nessuno. 16 E anche se giudico, il mio giudizio è

vero, perché non sono solo, ma io e il Padre che mi

ha mandato. 17 Nella vostra Legge sta scritto che la

testimonianza di due persone è vera: 18 orbene, sono

io che do testimonianza di me stesso, ma anche il

Padre, che mi ha mandato, mi dà testimonianza».

19 Gli dissero allora: «Dov'è tuo padre?». Rispose

Gesù: «Voi non conoscete né me né il Padre; se

conosceste me, conoscereste anche il Padre mio». 20

Queste parole Gesù le pronunziò nel luogo del tesoro

mentre insegnava nel tempio. Enessuno lo arrestò,

perché non era ancora giunta la sua ora. 21 Di nuovo

Gesù disse loro: «Io vado e voi mi cercherete, ma

morirete nel vostro peccato. Dove vado io, voi non

potete venire». 22 Dicevano allora i Giudei: «Forse si

ucciderà, dal momento che dice: Dove vado io, voi

non potete venire?». 23 E diceva loro: «Voi siete di

quaggiù, io sono di lassù; voi siete di questo mondo,

io non sono di questo mondo. 24 Vi ho detto che

morirete nei vostri peccati; se infatti non credete che

io sono, morirete nei vostri peccati». 25Gli dissero

allora: «Tu chi sei?». Gesù disse loro: «Proprio ciò

che vi dico. 26 Avrei molte cose da dire e da giudicare

sul vostro conto; ma colui che mi ha mandato è

veritiero, ed io dico al mondo le cose che ho udito da

lui». 27 Non capirono che egli parlava loro del Padre.

28 Disse allora Gesù: «Quando avrete innalzato il

Figlio dell'uomo, allora saprete che Io Sono e non

faccio nulla da me stesso, ma come mi ha insegnato

il Padre, così io parlo. 29 Colui che mi ha mandato è
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con me e non mi ha lasciato solo, perché io faccio

sempre le cose che gli sono gradite». 30 A queste sue

parole, molti credettero in lui. 31Gesù allora disse a

quei Giudei che avevano creduto in lui: «Se rimanete

fedeli alla mia parola, sarete davvero miei discepoli;

32 conoscerete la verità e la verità vi farà liberi». 33

Gli risposero: «Noi siamo discendenza di Abramo e

non siamo mai stati schiavi di nessuno. Come puoi tu

dire: Diventerete liberi?». 34 Gesù rispose: «In verità,

in verità vi dico: chiunque commette il peccato è

schiavo del peccato. 35Ora lo schiavo non resta per

sempre nella casa, ma il figlio vi resta sempre; (aiōn

g165) 36 se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete liberi

davvero. 37 So che siete discendenza di Abramo.

Ma intanto cercate di uccidermi perché la mia parola

non trova posto in voi. 38 Io dico quello che ho visto

presso il Padre; anche voi dunque fate quello che

avete ascoltato dal padre vostro!». 39 Gli risposero:

«Il nostro padre è Abramo». Rispose Gesù: «Se

siete figli di Abramo, fate le opere di Abramo! 40

Ora invece cercate di uccidere me, che vi ho detto la

verità udita da Dio; questo, Abramo non l'ha fatto. 41

Voi fate le opere del padre vostro». Gli risposero:

«Noi non siamo nati da prostituzione, noi abbiamo un

solo Padre, Dio!». 42 Disse loro Gesù: «Se Dio fosse

vostro Padre, certo mi amereste, perché da Dio sono

uscito e vengo; non sono venuto da me stesso, ma

lui mi ha mandato. 43 Perché non comprendete il

mio linguaggio? Perché non potete dare ascolto alle

mie parole, 44 voi che avete per padre il diavolo, e

volete compiere i desideri del padre vostro. Egli è

stato omicida fin da principio e non ha perseverato

nella verità, perché non vi è verità in lui. Quando dice

il falso, parla del suo, perché è menzognero e padre

della menzogna. 45 A me, invece, voi non credete,

perché dico la verità. 46 Chi di voi può convincermi di

peccato? Se dico la verità, perché non mi credete?

47 Chi è da Dio ascolta le parole di Dio: per questo

voi non le ascoltate, perché non siete da Dio». 48 Gli

risposero i Giudei: «Non diciamo con ragione noi che

sei un Samaritano e hai un demonio?». 49 Rispose

Gesù: «Io non ho un demonio, ma onoro il Padre mio

e voi mi disonorate. 50 Io non cerco la mia gloria;

vi è chi la cerca e giudica. 51 In verità, in verità vi

dico: se uno osserva la mia parola, non vedrà mai

la morte». (aiōn g165) 52 Gli dissero i Giudei: «Ora

sappiamo che hai un demonio. Abramo è morto,

come anche i profeti, e tu dici: "Chi osserva la mia

parola non conoscerà mai la morte". (aiōn g165) 53 Sei

tu più grande del nostro padre Abramo, che è morto?

Anche i profeti sono morti; chi pretendi di essere?».

54 Rispose Gesù: «Se io glorificassi me stesso, la

mia gloria non sarebbe nulla; chi mi glorifica è il

Padre mio, del quale voi dite: "E' nostro Dio!", 55 e

non lo conoscete. Io invece lo conosco. E se dicessi

che non lo conosco, sarei come voi, un mentitore;

ma lo conosco e osservo la sua parola. 56 Abramo,

vostro padre, esultò nella speranza di vedere il mio

giorno; lo vide e se ne rallegrò». 57 Gli dissero allora

i Giudei: «Non hai ancora cinquant'anni e hai visto

Abramo?». 58 Rispose loro Gesù: «In verità, in verità

vi dico: prima che Abramo fosse, Io Sono». 59 Allora

raccolsero pietre per scagliarle contro di lui; ma Gesù

si nascose e uscì dal tempio.

9 Passando vide un uomo cieco dalla nascita 2 e

i suoi discepoli lo interrogarono: «Rabbì, chi ha

peccato, lui o i suoi genitori, perché egli nascesse

cieco?». 3 Rispose Gesù: «Né lui ha peccato né i

suoi genitori, ma è così perché si manifestassero in

lui le opere di Dio. 4 Dobbiamo compiere le opere di

colui che mi ha mandato finché è giorno; poi viene la

notte, quando nessuno può più operare. 5 Finché

sono nel mondo, sono la luce del mondo». 6 Detto

questo sputò per terra, fece del fango con la saliva,

spalmò il fango sugli occhi del cieco 7 e gli disse:

«Và a lavarti nella piscina di Sìloe (che significa

Inviato)». Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva.

8 Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima,

poiché era un mendicante, dicevano: «Non è egli

quello che stava seduto a chiedere l'elemosina?». 9

Alcuni dicevano: «E' lui»; altri dicevano: «No, ma gli

assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». 10 Allora gli

chiesero: «Come dunque ti furono aperti gli occhi?».

11 Egli rispose: «Quell'uomo che si chiama Gesù ha

fatto del fango, mi ha spalmato gli occhi e mi ha

detto: Và a Sìloe e lavati! Io sono andato e, dopo

essermi lavato, ho acquistato la vista». 12Gli dissero:

«Dov'è questo tale?». Rispose: «Non lo so». 13

Intanto condussero dai farisei quello che era stato

cieco: 14 era infatti sabato il giorno in cui Gesù aveva

fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. 15 Anche i

farisei dunque gli chiesero di nuovo come avesse
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acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha posto

del fango sopra gli occhi, mi sono lavato e ci vedo».

16 Allora alcuni dei farisei dicevano: «Quest'uomo

non viene da Dio, perché non osserva il sabato».

Altri dicevano: «Come può un peccatore compiere

tali prodigi?». E c'era dissenso tra di loro. 17 Allora

dissero di nuovo al cieco: «Tu che dici di lui, dal

momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose:

«E' un profeta!». 18Ma i Giudei non vollero credere

di lui che era stato cieco e aveva acquistato la vista,

finché non chiamarono i genitori di colui che aveva

ricuperato la vista. 19 E li interrogarono: «E' questo il

vostro figlio, che voi dite esser nato cieco? Come

mai ora ci vede?». 20 I genitori risposero: «Sappiamo

che questo è il nostro figlio e che è nato cieco; 21

come poi ora ci veda, non lo sappiamo, né sappiamo

chi gli ha aperto gli occhi; chiedetelo a lui, ha l'età,

parlerà lui di se stesso». 22 Questo dissero i suoi

genitori, perché avevano paura dei Giudei; infatti i

Giudei avevano gia stabilito che, se uno lo avesse

riconosciuto come il Cristo, venisse espulso dalla

sinagoga. 23 Per questo i suoi genitori dissero: «Ha

l'età, chiedetelo a lui!». 24 Allora chiamarono di nuovo

l'uomo che era stato cieco e gli dissero: «Dà gloria a

Dio! Noi sappiamo che quest'uomo è un peccatore».

25Quegli rispose: «Se sia un peccatore, non lo so;

una cosa so: prima ero cieco e ora ci vedo». 26 Allora

gli dissero di nuovo: «Che cosa ti ha fatto? Come

ti ha aperto gli occhi?». 27 Rispose loro: «Ve l'ho

gia detto e non mi avete ascoltato; perché volete

udirlo di nuovo? Volete forse diventare anche voi suoi

discepoli?». 28 Allora lo insultarono e gli dissero: «Tu

sei suo discepolo, noi siamo discepoli di Mosè! 29

Noi sappiamo infatti che a Mosè ha parlato Dio; ma

costui non sappiamo di dove sia». 30 Rispose loro

quell'uomo: «Proprio questo è strano, che voi non

sapete di dove sia, eppure mi ha aperto gli occhi. 31

Ora, noi sappiamo che Dio non ascolta i peccatori,

ma se uno è timorato di Dio e fa la sua volontà, egli

lo ascolta. 32 Da che mondo è mondo, non s'è mai

sentito dire che uno abbia aperto gli occhi a un cieco

nato. (aiōn g165) 33 Se costui non fosse da Dio, non

avrebbe potuto far nulla». 34 Gli replicarono: «Sei

nato tutto nei peccati e vuoi insegnare a noi?». E

lo cacciarono fuori. 35 Gesù seppe che l'avevano

cacciato fuori, e incontratolo gli disse: «Tu credi nel

Figlio dell'uomo?». 36 Egli rispose: «E chi è, Signore,

perché io creda in lui?». 37Gli disse Gesù: «Tu l'hai

visto: colui che parla con te è proprio lui». 38 Ed egli

disse: «Io credo, Signore!». E gli si prostrò innanzi. 39

Gesù allora disse: «Io sono venuto in questo mondo

per giudicare, perché coloro che non vedono vedano

e quelli che vedono diventino ciechi». 40 Alcuni dei

farisei che erano con lui udirono queste parole e gli

dissero: «Siamo forse ciechi anche noi?». 41 Gesù

rispose loro: «Se foste ciechi, non avreste alcun

peccato; ma siccome dite: Noi vediamo, il vostro

peccato rimane».

10 «In verità, in verità vi dico: chi non entra nel

recinto delle pecore per la porta, ma vi sale

da un'altra parte, è un ladro e un brigante. 2 Chi

invece entra per la porta, è il pastore delle pecore.

3 Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua

voce: egli chiama le sue pecore una per una e le

conduce fuori. 4 E quando ha condotto fuori tutte

le sue pecore, cammina innanzi a loro, e le pecore

lo seguono, perché conoscono la sua voce. 5 Un

estraneo invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via

da lui, perché non conoscono la voce degli estranei».

6 Questa similitudine disse loro Gesù; ma essi non

capirono che cosa significava ciò che diceva loro. 7

Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità vi

dico: io sono la porta delle pecore. 8 Tutti coloro che

sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma

le pecore non li hanno ascoltati. 9 Io sono la porta:

se uno entra attraverso di me, sarà salvo; entrerà e

uscirà e troverà pascolo. 10 Il ladro non viene se non

per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto

perché abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza.

11 Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la

vita per le pecore. 12 Il mercenario invece, che non

è pastore e al quale le pecore non appartengono,

vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge e il

lupo le rapisce e le disperde; 13 egli è un mercenario

e non gli importa delle pecore. 14 Io sono il buon

pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore

conoscono me, 15 come il Padre conosce me e io

conosco il Padre; e offro la vita per le pecore. 16 E

ho altre pecore che non sono di quest'ovile; anche

queste io devo condurre; ascolteranno la mia voce

e diventeranno un solo gregge e un solo pastore.

17 Per questo il Padre mi ama: perché io offro la



Giovanni15

mia vita, per poi riprenderla di nuovo. 18 Nessuno

me la toglie, ma la offro da me stesso, poiché ho il

potere di offrirla e il potere di riprenderla di nuovo.

Questo comando ho ricevuto dal Padre mio». 19

Sorse di nuovo dissenso tra i Giudei per queste

parole. 20Molti di essi dicevano: «Ha un demonio

ed è fuori di sé; perché lo state ad ascoltare?». 21

Altri invece dicevano: «Queste parole non sono di un

indemoniato; può forse un demonio aprire gli occhi dei

ciechi?». 22 Ricorreva in quei giorni a Gerusalemme

la festa della Dedicazione. Era d'inverno. 23 Gesù

passeggiava nel tempio, sotto il portico di Salomone.

24 Allora i Giudei gli si fecero attorno e gli dicevano:

«Fino a quando terrai l'animo nostro sospeso? Se

tu sei il Cristo, dillo a noi apertamente». 25 Gesù

rispose loro: «Ve l'ho detto e non credete; le opere

che io compio nel nome del Padre mio, queste mi

danno testimonianza; 26ma voi non credete, perché

non siete mie pecore. 27 Le mie pecore ascoltano la

mia voce e io le conosco ed esse mi seguono. 28 Io

do loro la vita eterna e non andranno mai perdute e

nessuno le rapirà dalla mia mano. (aiōn g165, aiōnios

g166) 29 Il Padre mio che me le ha date è più grande

di tutti e nessuno può rapirle dalla mano del Padre

mio. 30 Io e il Padre siamo una cosa sola». 31 I

Giudei portarono di nuovo delle pietre per lapidarlo.

32 Gesù rispose loro: «Vi ho fatto vedere molte opere

buone da parte del Padre mio; per quale di esse mi

volete lapidare?». 33 Gli risposero i Giudei: «Non ti

lapidiamo per un'opera buona, ma per la bestemmia

e perché tu, che sei uomo, ti fai Dio». 34 Rispose loro

Gesù: «Non è forse scritto nella vostra Legge: Io ho

detto: voi siete dei? 35 Ora, se essa ha chiamato dei

coloro ai quali fu rivolta la parola di Dio (e la Scrittura

non può essere annullata), 36 a colui che il Padre

ha consacrato e mandato nel mondo, voi dite: Tu

bestemmi, perché ho detto: Sono Figlio di Dio? 37 Se

non compio le opere del Padre mio, non credetemi;

38 ma se le compio, anche se non volete credere

a me, credete almeno alle opere, perché sappiate

e conosciate che il Padre è in me e io nel Padre».

39 Cercavano allora di prenderlo di nuovo, ma egli

sfuggì dalle loro mani. 40 Ritornò quindi al di là del

Giordano, nel luogo dove prima Giovanni battezzava,

e qui si fermò. 41Molti andarono da lui e dicevano:

«Giovanni non ha fatto nessun segno, ma tutto quello

che Giovanni ha detto di costui era vero». 42 E in

quel luogo molti credettero in lui.

11 Era allora malato un certo Lazzaro di Betània, il

villaggio di Maria e di Marta sua sorella. 2Maria

era quella che aveva cosparso di olio profumato

il Signore e gli aveva asciugato i piedi con i suoi

capelli; suo fratello Lazzaro era malato. 3 Le sorelle

mandarono dunque a dirgli: «Signore, ecco, il tuo

amico è malato». 4 All'udire questo, Gesù disse:

«Questa malattia non è per la morte, ma per la

gloria di Dio, perché per essa il Figlio di Dio venga

glorificato». 5Gesù voleva molto bene a Marta, a sua

sorella e a Lazzaro. 6Quand'ebbe dunque sentito

che era malato, si trattenne due giorni nel luogo dove

si trovava. 7 Poi, disse ai discepoli: «Andiamo di

nuovo in Giudea!». 8 I discepoli gli dissero: «Rabbì,

poco fa i Giudei cercavano di lapidarti e tu ci vai di

nuovo?». 9 Gesù rispose: «Non sono forse dodici

le ore del giorno? Se uno cammina di giorno, non

inciampa, perché vede la luce di questo mondo; 10

ma se invece uno cammina di notte, inciampa, perché

gli manca la luce». 11 Così parlò e poi soggiunse

loro: «Il nostro amico Lazzaro s'è addormentato; ma

io vado a svegliarlo». 12 Gli dissero allora i discepoli:

«Signore, se s'è addormentato, guarirà». 13 Gesù

parlava della morte di lui, essi invece pensarono che

si riferisse al riposo del sonno. 14 Allora Gesù disse

loro apertamente: «Lazzaro è morto 15 e io sono

contento per voi di non essere stato là, perché voi

crediate. Orsù, andiamo da lui!». 16 Allora Tommaso,

chiamato Dìdimo, disse ai condiscepoli: «Andiamo

anche noi a morire con lui!». 17 Venne dunque Gesù

e trovò Lazzaro che era gia da quattro giorni nel

sepolcro. 18 Betània distava da Gerusalemme meno

di due miglia 19 e molti Giudei erano venuti da Marta

e Maria per consolarle per il loro fratello. 20Marta

dunque, come seppe che veniva Gesù, gli andò

incontro; Maria invece stava seduta in casa. 21Marta

disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio

fratello non sarebbe morto! 22Ma anche ora so che

qualunque cosa chiederai a Dio, egli te la concederà».

23 Gesù le disse: «Tuo fratello risusciterà». 24 Gli

rispose Marta: «So che risusciterà nell'ultimo giorno».

25Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita;

chi crede in me, anche se muore, vivrà; 26 chiunque

vive e crede in me, non morrà in eterno. Credi tu
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questo?». (aiōn g165) 27 Gli rispose: «Sì, o Signore, io

credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio che deve

venire nel mondo». 28Dopo queste parole se ne andò

a chiamare di nascosto Maria, sua sorella, dicendo:

«Il Maestro è qui e ti chiama». 29 Quella, udito ciò, si

alzò in fretta e andò da lui. 30Gesù non era entrato

nel villaggio, ma si trovava ancora là dove Marta gli

era andata incontro. 31 Allora i Giudei che erano in

casa con lei a consolarla, quando videro Maria alzarsi

in fretta e uscire, la seguirono pensando: «Va al

sepolcro per piangere là». 32Maria, dunque, quando

giunse dov'era Gesù, vistolo si gettò ai suoi piedi

dicendo: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello

non sarebbe morto!». 33Gesù allora quando la vide

piangere e piangere anche i Giudei che erano venuti

con lei, si commosse profondamente, si turbò e disse:

34 «Dove l'avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni

a vedere!». 35 Gesù scoppiò in pianto. 36 Dissero

allora i Giudei: «Vedi come lo amava!». 37Ma alcuni

di loro dissero: «Costui che ha aperto gli occhi al cieco

non poteva anche far sì che questi non morisse?».

38 Intanto Gesù, ancora profondamente commosso,

si recò al sepolcro; era una grotta e contro vi era

posta una pietra. 39 Disse Gesù: «Togliete la pietra!».

Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, gia

manda cattivo odore, poiché è di quattro giorni». 40

Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se credi, vedrai

la gloria di Dio?». 41 Tolsero dunque la pietra. Gesù

allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti ringrazio che

mi hai ascoltato. 42 Io sapevo che sempre mi dai

ascolto, ma l'ho detto per la gente che mi sta attorno,

perché credano che tu mi hai mandato». 43 E, detto

questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». 44

Il morto uscì, con i piedi e le mani avvolti in bende,

e il volto coperto da un sudario. Gesù disse loro:

«Scioglietelo e lasciatelo andare». 45Molti dei Giudei

che erano venuti da Maria, alla vista di quel che

egli aveva compiuto, credettero in lui. 46Ma alcuni

andarono dai farisei e riferirono loro quel che Gesù

aveva fatto. 47 Allora i sommi sacerdoti e i farisei

riunirono il sinedrio e dicevano: «Che facciamo?

Quest'uomo compie molti segni. 48 Se lo lasciamo

fare così, tutti crederanno in lui e verranno i Romani

e distruggeranno il nostro luogo santo e la nostra

nazione». 49Ma uno di loro, di nome Caifa, che era

sommo sacerdote in quell'anno, disse loro: «Voi non

capite nulla 50 e non considerate come sia meglio

che muoia un solo uomo per il popolo e non perisca

la nazione intera». 51 Questo però non lo disse da

se stesso, ma essendo sommo sacerdote profetizzò

che Gesù doveva morire per la nazione 52 e non per

la nazione soltanto, ma anche per riunire insieme

i figli di Dio che erano dispersi. 53 Da quel giorno

dunque decisero di ucciderlo. 54Gesù pertanto non

si faceva più vedere in pubblico tra i Giudei; egli

si ritirò di là nella regione vicina al deserto, in una

città chiamata Efraim, dove si trattenne con i suoi

discepoli. 55 Era vicina la Pasqua dei Giudei e molti

dalla regione andarono a Gerusalemme prima della

Pasqua per purificarsi. 56 Essi cercavano Gesù e

stando nel tempio dicevano tra di loro: «Che ve ne

pare? Non verrà egli alla festa?». 57 Intanto i sommi

sacerdoti e i farisei avevano dato ordine che chiunque

sapesse dove si trovava lo denunziasse, perché essi

potessero prenderlo.

12 Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a

Betània, dove si trovava Lazzaro, che egli aveva

risuscitato dai morti. 2 Equi gli fecero una cena:

Marta serviva e Lazzaro era uno dei commensali.

3 Maria allora, presa una libbra di olio profumato

di vero nardo, assai prezioso, cosparse i piedi di

Gesù e li asciugò con i suoi capelli, e tutta la casa

si riempì del profumo dell'unguento. 4 Allora Giuda

Iscariota, uno dei suoi discepoli, che doveva poi

tradirlo, disse: 5 «Perché quest'olio profumato non si

è venduto per trecento denari per poi darli ai poveri?».

6 Questo egli disse non perché gl'importasse dei

poveri, ma perché era ladro e, siccome teneva la

cassa, prendeva quello che vi mettevano dentro. 7

Gesù allora disse: «Lasciala fare, perché lo conservi

per il giorno della mia sepoltura. 8 I poveri infatti li

avete sempre con voi, ma non sempre avete me». 9

Intanto la gran folla di Giudei venne a sapere che

Gesù si trovava là, e accorse non solo per Gesù, ma

anche per vedere Lazzaro che egli aveva risuscitato

dai morti. 10 I sommi sacerdoti allora deliberarono di

uccidere anche Lazzaro, 11 perché molti Giudei se

ne andavano a causa di lui e credevano in Gesù.

12 Il giorno seguente, la gran folla che era venuta

per la festa, udito che Gesù veniva a Gerusalemme,

13Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del

Signore, il re d'Israele! prese dei rami di palme e
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uscì incontro a lui gridando: 14 Gesù, trovato un

asinello, vi montò sopra, come sta scritto: 15 Non

temere, figlia di Sion! Ecco, il tuo re viene, seduto

sopra un puledro d'asina. 16 Sul momento i suoi

discepoli non compresero queste cose; ma quando

Gesù fu glorificato, si ricordarono che questo era

stato scritto di lui e questo gli avevano fatto. 17

Intanto la gente che era stata con lui quando chiamò

Lazzaro fuori dal sepolcro e lo risuscitò dai morti,

gli rendeva testimonianza. 18 Anche per questo la

folla gli andò incontro, perché aveva udito che aveva

compiuto quel segno. 19 I farisei allora dissero tra di

loro: «Vedete che non concludete nulla? Ecco che il

mondo gli è andato dietro!». 20 Tra quelli che erano

saliti per il culto durante la festa, c'erano anche alcuni

Greci. 21 Questi si avvicinarono a Filippo, che era di

Betsàida di Galilea, e gli chiesero: «Signore, vogliamo

vedere Gesù». 22 Filippo andò a dirlo ad Andrea, e

poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. 23

Gesù rispose: «E' giunta l'ora che sia glorificato il

Figlio dell'uomo. 24 In verità, in verità vi dico: se il

chicco di grano caduto in terra non muore, rimane

solo; se invece muore, produce molto frutto. 25 Chi

ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in

questo mondo la conserverà per la vita eterna. (aiōnios

g166) 26 Se uno mi vuol servire mi segua, e dove

sono io, là sarà anche il mio servo. Se uno mi serve,

il Padre lo onorerà. 27Ora l'anima mia è turbata; e

che devo dire? Padre, salvami da quest'ora? Ma per

questo sono giunto a quest'ora! 28 Padre, glorifica il

tuo nome». Venne allora una voce dal cielo: «L'ho

glorificato e di nuovo lo glorificherò!». 29 La folla che

era presente e aveva udito diceva che era stato un

tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». 30

Rispose Gesù: «Questa voce non è venuta per me,

ma per voi. 31 Ora è il giudizio di questo mondo; ora

il principe di questo mondo sarà gettato fuori. 32 Io,

quando sarò elevato da terra, attirerò tutti a me».

33 Questo diceva per indicare di qual morte doveva

morire. 34 Allora la folla gli rispose: «Noi abbiamo

appreso dalla Legge che il Cristo rimane in eterno;

come dunque tu dici che il Figlio dell'uomo deve

essere elevato? Chi è questo Figlio dell'uomo?». (aiōn

g165) 35 Gesù allora disse loro: «Ancora per poco

tempo la luce è con voi. Camminate mentre avete

la luce, perché non vi sorprendano le tenebre; chi

cammina nelle tenebre non sa dove va. 36Mentre

avete la luce credete nella luce, per diventare figli

della luce». Gesù disse queste cose, poi se ne andò e

si nascose da loro. 37 Sebbene avesse compiuto tanti

segni davanti a loro, non credevano in lui; 38 Signore,

chi ha creduto alla nostra parola? E il braccio del

Signore a chi è stato rivelato? perché si adempisse

la parola detta dal profeta Isaia: 39 E non potevano

credere, per il fatto che Isaia aveva detto ancora: 40

Ha reso ciechi i loro occhi e ha indurito il loro cuore,

perché non vedano con gli occhi e non comprendano

con il cuore, e si convertano e io li guarisca! 41Questo

disse Isaia quando vide la sua gloria e parlò di lui. 42

Tuttavia, anche tra i capi, molti credettero in lui, ma

non lo riconoscevano apertamente a causa dei farisei,

per non essere espulsi dalla sinagoga; 43 amavano

infatti la gloria degli uomini più della gloria di Dio. 44

Gesù allora gridò a gran voce: «Chi crede in me, non

crede in me, ma in colui che mi ha mandato; 45 chi

vede me, vede colui che mi ha mandato. 46 Io come

luce sono venuto nel mondo, perché chiunque crede

in me non rimanga nelle tenebre. 47 Se qualcuno

ascolta le mie parole e non le osserva, io non lo

condanno; perché non sono venuto per condannare il

mondo, ma per salvare il mondo. 48 Chi mi respinge

e non accoglie le mie parole, ha chi lo condanna: la

parola che ho annunziato lo condannerà nell'ultimo

giorno. 49 Perché io non ho parlato da me, ma il

Padre che mi ha mandato, egli stesso mi ha ordinato

che cosa devo dire e annunziare. 50 E io so che il

suo comandamento è vita eterna. Le cose dunque

che io dico, le dico come il Padre le ha dette a me».

(aiōnios g166)

13 Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo

che era giunta la sua ora di passare da questo

mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano

nel mondo, li amò sino alla fine. 2Mentre cenavano,

quando gia il diavolo aveva messo in cuore a Giuda

Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, 3Gesù sapendo

che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che

era venuto da Dio e a Dio ritornava, 4 si alzò da

tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se

lo cinse attorno alla vita. 5 Poi versò dell'acqua nel

catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e

ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto. 6

Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse:
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«Signore, tu lavi i piedi a me?». 7 Rispose Gesù:

«Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo

capirai dopo». 8 Gli disse Simon Pietro: «Non mi

laverai mai i piedi!». Gli rispose Gesù: «Se non ti

laverò, non avrai parte con me». (aiōn g165) 9Gli disse

Simon Pietro: «Signore, non solo i piedi, ma anche le

mani e il capo!». 10 Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il

bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed

è tutto mondo; e voi siete mondi, ma non tutti». 11

Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non

tutti siete mondi». 12 Quando dunque ebbe lavato

loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse

loro: «Sapete ciò che vi ho fatto? 13 Voi mi chiamate

Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. 14

Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i

vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli

altri. 15 Vi ho dato infatti l'esempio, perché come ho

fatto io, facciate anche voi. 16 In verità, in verità vi

dico: un servo non è più grande del suo padrone, né

un apostolo è più grande di chi lo ha mandato. 17

Sapendo queste cose, sarete beati se le metterete in

pratica. 18 Non parlo di tutti voi; io conosco quelli che

ho scelto; ma si deve adempiere la Scrittura: Colui

che mangia il pane con me, ha levato contro di me

il suo calcagno. 19 Ve lo dico fin d'ora, prima che

accada, perché, quando sarà avvenuto, crediate che

Io Sono. 20 In verità, in verità vi dico: Chi accoglie

colui che io manderò, accoglie me; chi accoglie me,

accoglie colui che mi ha mandato». 21 Dette queste

cose, Gesù si commosse profondamente e dichiarò:

«In verità, in verità vi dico: uno di voi mi tradirà». 22 I

discepoli si guardarono gli uni gli altri, non sapendo di

chi parlasse. 23 Ora uno dei discepoli, quello che

Gesù amava, si trovava a tavola al fianco di Gesù. 24

Simon Pietro gli fece un cenno e gli disse: «Dì, chi è

colui a cui si riferisce?». 25 Ed egli reclinandosi così

sul petto di Gesù, gli disse: «Signore, chi è?». 26

Rispose allora Gesù: «E' colui per il quale intingerò

un boccone e glielo darò». E intinto il boccone, lo

prese e lo diede a Giuda Iscariota, figlio di Simone.

27 E allora, dopo quel boccone, satana entrò in lui.

Gesù quindi gli disse: «Quello che devi fare fallo al

più presto». 28 Nessuno dei commensali capì perché

gli aveva detto questo; 29 alcuni infatti pensavano

che, tenendo Giuda la cassa, Gesù gli avesse detto:

«Compra quello che ci occorre per la festa», oppure

che dovesse dare qualche cosa ai poveri. 30 Preso il

boccone, egli subito uscì. Ed era notte. 31 Quand'egli

fu uscito, Gesù disse: «Ora il Figlio dell'uomo è stato

glorificato, e anche Dio è stato glorificato in lui. 32 Se

Dio è stato glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà

da parte sua e lo glorificherà subito. 33 Figlioli, ancora

per poco sono con voi; voi mi cercherete, ma come ho

gia detto ai Giudei, lo dico ora anche a voi: dove vado

io voi non potete venire. 34 Vi do un comandamento

nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho

amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri. 35 Da

questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se

avrete amore gli uni per gli altri». 36 Simon Pietro gli

dice: «Signore, dove vai?». Gli rispose Gesù: «Dove

io vado per ora tu non puoi seguirmi; mi seguirai più

tardi». 37 Pietro disse: «Signore, perché non posso

seguirti ora? Darò la mia vita per te!». 38 Rispose

Gesù: «Darai la tua vita per me? In verità, in verità ti

dico: non canterà il gallo, prima che tu non m'abbia

rinnegato tre volte».

14 «Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in

Dio e abbiate fede anche in me. 2Nella casa del

Padre mio vi sono molti posti. Se no, ve l'avrei detto.

Io vado a prepararvi un posto; 3 quando sarò andato

e vi avrò preparato un posto, ritornerò e vi prenderò

con me, perché siate anche voi dove sono io. 4 E

del luogo dove io vado, voi conoscete la via». 5Gli

disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai e

come possiamo conoscere la via?». 6Gli disse Gesù:

«Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al

Padre se non per mezzo di me. 7 Se conoscete me,

conoscerete anche il Padre: fin da ora lo conoscete

e lo avete veduto». 8 Gli disse Filippo: «Signore,

mostraci il Padre e ci basta». 9Gli rispose Gesù: «Da

tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto,

Filippo? Chi ha visto me ha visto il Padre. Come puoi

dire: Mostraci il Padre? 10 Non credi che io sono nel

Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico,

non le dico da me; ma il Padre che è con me compie

le sue opere. 11 Credetemi: io sono nel Padre e il

Padre è in me; se non altro, credetelo per le opere

stesse. 12 In verità, in verità vi dico: anche chi crede

in me, compirà le opere che io compio e ne farà di più

grandi, perché io vado al Padre. 13 Qualunque cosa

chiederete nel nome mio, la farò, perché il Padre sia

glorificato nel Figlio. 14 Se mi chiederete qualche
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cosa nel mio nome, io la farò. 15 Se mi amate,

osserverete i miei comandamenti. 16 Io pregherò il

Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perché

rimanga con voi per sempre, (aiōn g165) 17 lo Spirito di

verità che il mondo non può ricevere, perché non lo

vede e non lo conosce. Voi lo conoscete, perché egli

dimora presso di voi e sarà in voi. 18 Non vi lascerò

orfani, ritornerò da voi. 19 Ancora un poco e il mondo

non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io

vivo e voi vivrete. 20 In quel giorno voi saprete che

io sono nel Padre e voi in me e io in voi. 21 Chi

accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi

mi ama. Chi mi ama sarà amato dal Padre mio e

anch'io lo amerò e mi manifesterò a lui». 22 Gli disse

Giuda, non l'Iscariota: «Signore, come è accaduto

che devi manifestarti a noi e non al mondo?». 23

Gli rispose Gesù: «Se uno mi ama, osserverà la mia

parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e

prenderemo dimora presso di lui. 24 Chi non mi ama

non osserva le mie parole; la parola che voi ascoltate

non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. 25

Queste cose vi ho detto quando ero ancora tra voi.

26 Ma il Consolatore, lo Spirito Santo che il Padre

manderà nel mio nome, egli v'insegnerà ogni cosa e

vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. 27 Vi lascio la

pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo,

io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non

abbia timore. 28 Avete udito che vi ho detto: Vado e

tornerò a voi; se mi amaste, vi rallegrereste che io

vado dal Padre, perché il Padre è più grande di me.

29 Ve l'ho detto adesso, prima che avvenga, perché

quando avverrà, voi crediate. 30 Non parlerò più a

lungo con voi, perché viene il principe del mondo; egli

non ha nessun potere su di me, 31 ma bisogna che il

mondo sappia che io amo il Padre e faccio quello che

il Padre mi ha comandato. Alzatevi, andiamo via di

qui».

15 «Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo.

2Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo toglie

e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più

frutto. 3 Voi siete gia mondi, per la parola che vi ho

annunziato. 4 Rimanete in me e io in voi. Come il

tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane

nella vite, così anche voi se non rimanete in me. 5 Io

sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui,

fa molto frutto, perché senza di me non potete far

nulla. 6 Chi non rimane in me viene gettato via come

il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano

nel fuoco e lo bruciano. 7 Se rimanete in me e le mie

parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e

vi sarà dato. 8 In questo è glorificato il Padre mio:

che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli. 9

Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato

voi. Rimanete nel mio amore. 10 Se osserverete i

miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come

io ho osservato i comandamenti del Padre mio e

rimango nel suo amore. 11 Questo vi ho detto perché

la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 12

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli

uni gli altri, come io vi ho amati. 13 Nessuno ha un

amore più grande di questo: dare la vita per i propri

amici. 14 Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi

comando. 15 Non vi chiamo più servi, perché il servo

non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati

amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho

fatto conoscere a voi. 16 Non voi avete scelto me,

ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e

portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto

quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo

conceda. 17 Questo vi comando: amatevi gli uni gli

altri. 18 Se il mondo vi odia, sappiate che prima di

voi ha odiato me. 19 Se foste del mondo, il mondo

amerebbe ciò che è suo; poiché invece non siete del

mondo, ma io vi ho scelti dal mondo, per questo il

mondo vi odia. 20 Ricordatevi della parola che vi ho

detto: Un servo non è più grande del suo padrone.

Se hanno perseguitato me, perseguiteranno anche

voi; se hanno osservato la mia parola, osserveranno

anche la vostra. 21Ma tutto questo vi faranno a causa

del mio nome, perché non conoscono colui che mi ha

mandato. 22 Se non fossi venuto e non avessi parlato

loro, non avrebbero alcun peccato; ma ora non hanno

scusa per il loro peccato. 23 Chi odia me, odia anche

il Padre mio. 24 Se non avessi fatto in mezzo a loro

opere che nessun altro mai ha fatto, non avrebbero

alcun peccato; ora invece hanno visto e hanno odiato

me e il Padre mio. 25 Questo perché si adempisse la

parola scritta nella loro Legge: Mi hanno odiato senza

ragione. 26 Quando verrà il Consolatore che io vi

manderò dal Padre, lo Spirito di verità che procede

dal Padre, egli mi renderà testimonianza; 27 e anche
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voi mi renderete testimonianza, perché siete stati con

me fin dal principio.

16 Vi ho detto queste cose perché non abbiate

a scandalizzarvi. 2 Vi scacceranno dalle

sinagoghe; anzi, verrà l'ora in cui chiunque vi ucciderà

crederà di rendere culto a Dio. 3 E faranno ciò, perché

non hanno conosciuto né il Padre né me. 4Ma io vi

ho detto queste cose perché, quando giungerà la loro

ora, ricordiate che ve ne ho parlato. Non ve le ho

dette dal principio, perché ero con voi. 5 Ora però

vado da colui che mi ha mandato e nessuno di voi

mi domanda: Dove vai? 6 Anzi, perché vi ho detto

queste cose, la tristezza ha riempito il vostro cuore. 7

Ora io vi dico la verità: è bene per voi che io me ne

vada, perché, se non me ne vado, non verrà a voi il

Consolatore; ma quando me ne sarò andato, ve lo

manderò. 8 E quando sarà venuto, egli convincerà il

mondo quanto al peccato, alla giustizia e al giudizio.

9Quanto al peccato, perché non credono in me; 10

quanto alla giustizia, perché vado dal Padre e non mi

vedrete più; 11 quanto al giudizio, perché il principe di

questo mondo è stato giudicato. 12Molte cose ho

ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci

di portarne il peso. 13 Quando però verrà lo Spirito di

verità, egli vi guiderà alla verità tutta intera, perché

non parlerà da sé, ma dirà tutto ciò che avrà udito e

vi annunzierà le cose future. 14 Egli mi glorificherà,

perché prenderà del mio e ve l'annunzierà. 15 Tutto

quello che il Padre possiede è mio; per questo ho

detto che prenderà del mio e ve l'annunzierà. 16

Ancora un poco e non mi vedrete; un pò ancora e mi

vedrete». 17 Dissero allora alcuni dei suoi discepoli

tra loro: «Che cos'è questo che ci dice: Ancora un

poco e non mi vedrete, e un pò ancora e mi vedrete,

e questo: Perché vado al Padre?». 18 Dicevano

perciò: «Che cos'è mai questo "un poco" di cui parla?

Non comprendiamo quello che vuol dire». 19Gesù

capì che volevano interrogarlo e disse loro: «Andate

indagando tra voi perché ho detto: Ancora un poco e

non mi vedrete e un pò ancora e mi vedrete? 20 In

verità, in verità vi dico: voi piangerete e vi rattristerete,

ma il mondo si rallegrerà. Voi sarete afflitti, ma la

vostra afflizione si cambierà in gioia. 21 La donna,

quando partorisce, è afflitta, perché è giunta la sua

ora; ma quando ha dato alla luce il bambino, non si

ricorda più dell'afflizione per la gioia che è venuto al

mondo un uomo. 22 Così anche voi, ora, siete nella

tristezza; ma vi vedrò di nuovo e il vostro cuore si

rallegrerà e 23 nessuno vi potrà togliere la vostra

gioia. In quel giorno non mi domanderete più nulla. In

verità, in verità vi dico: Se chiederete qualche cosa

al Padre nel mio nome, egli ve la darà. 24 Finora

non avete chiesto nulla nel mio nome. Chiedete e

otterrete, perché la vostra gioia sia piena. 25 Queste

cose vi ho dette in similitudini; ma verrà l'ora in cui

non vi parlerò più in similitudini, ma apertamente vi

parlerò del Padre. 26 In quel giorno chiederete nel mio

nome e io non vi dico che pregherò il Padre per voi:

27 il Padre stesso vi ama, poiché voi mi avete amato,

e avete creduto che io sono venuto da Dio. 28 Sono

uscito dal Padre e sono venuto nel mondo; ora lascio

di nuovo il mondo, e vado al Padre». 29Gli dicono i

suoi discepoli: «Ecco, adesso parli chiaramente e non

fai più uso di similitudini. 30 Ora conosciamo che sai

tutto e non hai bisogno che alcuno t'interroghi. Per

questo crediamo che sei uscito da Dio». 31 Rispose

loro Gesù: «Adesso credete? 32 Ecco, verrà l'ora,

anzi è gia venuta, in cui vi disperderete ciascuno

per conto proprio e mi lascerete solo; ma io non

sono solo, perché il Padre è con me. 33 Vi ho detto

queste cose perché abbiate pace in me. Voi avrete

tribolazione nel mondo, ma abbiate fiducia; io ho vinto

il mondo!».

17 Così parlò Gesù. Quindi, alzati gli occhi al cielo,

disse: «Padre, è giunta l'ora, glorifica il Figlio

tuo, perché il Figlio glorifichi te. 2 Poiché tu gli hai

dato potere sopra ogni essere umano, perché egli dia

la vita eterna a tutti coloro che gli hai dato. (aiōnios

g166) 3 Questa è la vita eterna: che conoscano te,

l'unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù

Cristo. (aiōnios g166) 4 Io ti ho glorificato sopra la terra,

compiendo l'opera che mi hai dato da fare. 5 E ora,

Padre, glorificami davanti a te, con quella gloria che

avevo presso di te prima che il mondo fosse. 6 Ho

fatto conoscere il tuo nome agli uomini che mi hai

dato dal mondo. Erano tuoi e li hai dati a me ed essi

hanno osservato la tua parola. 7 Ora essi sanno che

tutte le cose che mi hai dato vengono da te, 8 perché

le parole che hai dato a me io le ho date a loro; essi

le hanno accolte e sanno veramente che sono uscito

da te e hanno creduto che tu mi hai mandato. 9 Io

prego per loro; non prego per il mondo, ma per coloro
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che mi hai dato, perché sono tuoi. 10 Tutte le cose

mie sono tue e tutte le cose tue sono mie, e io sono

glorificato in loro. 11 Io non sono più nel mondo;

essi invece sono nel mondo, e io vengo a te. Padre

santo, custodisci nel tuo nome coloro che mi hai dato,

perché siano una cosa sola, come noi. 12 Quand'ero

con loro, io conservavo nel tuo nome coloro che mi

hai dato e li ho custoditi; nessuno di loro è andato

perduto, tranne il figlio della perdizione, perché si

adempisse la Scrittura. 13 Ma ora io vengo a te e

dico queste cose mentre sono ancora nel mondo,

perché abbiano in se stessi la pienezza della mia

gioia. 14 Io ho dato a loro la tua parola e il mondo li

ha odiati perché essi non sono del mondo, come io

non sono del mondo. 15 Non chiedo che tu li tolga

dal mondo, ma che li custodisca dal maligno. 16

Essi non sono del mondo, come io non sono del

mondo. 17 Consacrali nella verità. La tua parola è

verità. 18 Come tu mi hai mandato nel mondo, anch'io

li ho mandati nel mondo; 19 per loro io consacro

me stesso, perché siano anch'essi consacrati nella

verità. 20 Non prego solo per questi, ma anche per

quelli che per la loro parola crederanno in me; 21

perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei

in me e io in te, siano anch'essi in noi una cosa sola,

perché il mondo creda che tu mi hai mandato. 22 E la

gloria che tu hai dato a me, io l'ho data a loro, perché

siano come noi una cosa sola. 23 Io in loro e tu in

me, perché siano perfetti nell'unità e il mondo sappia

che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato

me. 24 Padre, voglio che anche quelli che mi hai dato

siano con me dove sono io, perché contemplino la

mia gloria, quella che mi hai dato; poiché tu mi hai

amato prima della creazione del mondo. 25 Padre

giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho

conosciuto; questi sanno che tu mi hai mandato. 26

E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò

conoscere, perché l'amore con il quale mi hai amato

sia in essi e io in loro».

18 Detto questo, Gesù uscì con i suoi discepoli

e andò di là dal torrente Cèdron, dove c'era un

giardino nel quale entrò con i suoi discepoli. 2 Anche

Giuda, il traditore, conosceva quel posto, perché

Gesù vi si ritirava spesso con i suoi discepoli. 3Giuda

dunque, preso un distaccamento di soldati e delle

guardie fornite dai sommi sacerdoti e dai farisei, si

recò là con lanterne, torce e armi. 4 Gesù allora,

conoscendo tutto quello che gli doveva accadere,

si fece innanzi e disse loro: «Chi cercate?». 5 Gli

risposero: «Gesù, il Nazareno». Disse loro Gesù:

«Sono io!». Vi era là con loro anche Giuda, il traditore.

6 Appena disse «Sono io», indietreggiarono e caddero

a terra. 7 Domandò loro di nuovo: «Chi cercate?».

Risposero: «Gesù, il Nazareno». 8 Gesù replicò: «Vi

ho detto che sono io. Se dunque cercate me, lasciate

che questi se ne vadano». 9 Perché s'adempisse

la parola che egli aveva detto: « Non ho perduto

nessuno di quelli che mi hai dato ». 10 Allora Simon

Pietro, che aveva una spada, la trasse fuori e colpì

il servo del sommo sacerdote e gli tagliò l'orecchio

destro. Quel servo si chiamava Malco. 11 Gesù allora

disse a Pietro: «Rimetti la tua spada nel fodero; non

devo forse bere il calice che il Padre mi ha dato?».

12 Allora il distaccamento con il comandante e le

guardie dei Giudei afferrarono Gesù, lo legarono 13 e

lo condussero prima da Anna: egli era infatti suocero

di Caifa, che era sommo sacerdote in quell'anno. 14

Caifa poi era quello che aveva consigliato ai Giudei:

«E' meglio che un uomo solo muoia per il popolo».

15 Intanto Simon Pietro seguiva Gesù insieme con un

altro discepolo. Questo discepolo era conosciuto dal

sommo sacerdote e perciò entrò con Gesù nel cortile

del sommo sacerdote; 16 Pietro invece si fermò fuori,

vicino alla porta. Allora quell'altro discepolo, noto al

sommo sacerdote, tornò fuori, parlò alla portinaia e

fece entrare anche Pietro. 17 E la giovane portinaia

disse a Pietro: «Forse anche tu sei dei discepoli di

quest'uomo?». Egli rispose: «Non lo sono». 18 Intanto

i servi e le guardie avevano acceso un fuoco, perché

faceva freddo, e si scaldavano; anche Pietro stava

con loro e si scaldava. 19 Allora il sommo sacerdote

interrogò Gesù riguardo ai suoi discepoli e alla sua

dottrina. 20 Gesù gli rispose: «Io ho parlato al mondo

apertamente; ho sempre insegnato nella sinagoga e

nel tempio, dove tutti i Giudei si riuniscono, e non

ho mai detto nulla di nascosto. 21 Perché interroghi

me? Interroga quelli che hanno udito ciò che ho detto

loro; ecco, essi sanno che cosa ho detto». 22 Aveva

appena detto questo, che una delle guardie presenti

diede uno schiaffo a Gesù, dicendo: «Così rispondi

al sommo sacerdote?». 23 Gli rispose Gesù: «Se

ho parlato male, dimostrami dov'è il male; ma se ho
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parlato bene, perché mi percuoti?». 24 Allora Anna lo

mandò legato a Caifa, sommo sacerdote. 25 Intanto

Simon Pietro stava là a scaldarsi. Gli dissero: «Non

sei anche tu dei suoi discepoli?». Egli lo negò e

disse: «Non lo sono». 26Ma uno dei servi del sommo

sacerdote, parente di quello a cui Pietro aveva tagliato

l'orecchio, disse: «Non ti ho forse visto con lui nel

giardino?». 27 Pietro negò di nuovo, e subito un gallo

cantò. 28 Allora condussero Gesù dalla casa di Caifa

nel pretorio. Era l'alba ed essi non vollero entrare

nel pretorio per non contaminarsi e poter mangiare

la Pasqua. 29 Uscì dunque Pilato verso di loro e

domandò: «Che accusa portate contro quest'uomo?».

30 Gli risposero: «Se non fosse un malfattore, non

te l'avremmo consegnato». 31 Allora Pilato disse

loro: «Prendetelo voi e giudicatelo secondo la vostra

legge!». Gli risposero i Giudei: «A noi non è consentito

mettere a morte nessuno». 32 Così si adempivano

le parole che Gesù aveva detto indicando di quale

morte doveva morire. 33 Pilato allora rientrò nel

pretorio, fece chiamare Gesù e gli disse: «Tu sei il

re dei Giudei?». 34 Gesù rispose: «Dici questo da

te oppure altri te l'hanno detto sul mio conto?». 35

Pilato rispose: «Sono io forse Giudeo? La tua gente e

i sommi sacerdoti ti hanno consegnato a me; che

cosa hai fatto?». 36 Rispose Gesù: «Il mio regno non

è di questo mondo; se il mio regno fosse di questo

mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché

non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non

è di quaggiù». 37 Allora Pilato gli disse: «Dunque

tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici; io sono re.

Per questo io sono nato e per questo sono venuto

nel mondo: per rendere testimonianza alla verità.

Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce». 38 Gli

dice Pilato: «Che cos'è la verità?». E detto questo

uscì di nuovo verso i Giudei e disse loro: «Io non

trovo in lui nessuna colpa. 39 Vi è tra voi l'usanza che

io vi liberi uno per la Pasqua: volete dunque che io vi

liberi il re dei Giudei?». 40 Allora essi gridarono di

nuovo: «Non costui, ma Barabba!». Barabba era un

brigante.

19 Allora Pilato fece prendere Gesù e lo fece

flagellare. 2 E i soldati, intrecciata una corona

di spine, gliela posero sul capo e gli misero addosso

un mantello di porpora; quindi gli venivano davanti e

gli dicevano: 3 «Salve, re dei Giudei!». E gli davano

schiaffi. 4 Pilato intanto uscì di nuovo e disse loro:

«Ecco, io ve lo conduco fuori, perché sappiate che

non trovo in lui nessuna colpa». 5 Allora Gesù uscì,

portando la corona di spine e il mantello di porpora.

E Pilato disse loro: «Ecco l'uomo!». 6 Al vederlo i

sommi sacerdoti e le guardie gridarono: «Crocifiggilo,

crocifiggilo!». Disse loro Pilato: «Prendetelo voi e

crocifiggetelo; io non trovo in lui nessuna colpa». 7

Gli risposero i Giudei: «Noi abbiamo una legge e

secondo questa legge deve morire, perché si è fatto

Figlio di Dio». 8 All'udire queste parole, Pilato ebbe

ancor più paura 9 ed entrato di nuovo nel pretorio

disse a Gesù: «Di dove sei?». Ma Gesù non gli diede

risposta. 10 Gli disse allora Pilato: «Non mi parli?

Non sai che ho il potere di metterti in libertà e il

potere di metterti in croce?». 11 Rispose Gesù: «Tu

non avresti nessun potere su di me, se non ti fosse

stato dato dall'alto. Per questo chi mi ha consegnato

nelle tue mani ha una colpa più grande». 12 Da

quel momento Pilato cercava di liberarlo; ma i Giudei

gridarono: «Se liberi costui, non sei amico di Cesare!

Chiunque infatti si fa re si mette contro Cesare». 13

Udite queste parole, Pilato fece condurre fuori Gesù

e sedette nel tribunale, nel luogo chiamato Litòstroto,

in ebraico Gabbatà. 14 Era la Preparazione della

Pasqua, verso mezzogiorno. Pilato disse ai Giudei:

«Ecco il vostro re!». 15 Ma quelli gridarono: «Via,

via, crocifiggilo!». Disse loro Pilato: «Metterò in croce

il vostro re?». Risposero i sommi sacerdoti: «Non

abbiamo altro re all'infuori di Cesare». 16 Allora lo

consegnò loro perché fosse crocifisso. 17 Essi allora

presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò

verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Gòlgota, 18

dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una

parte e uno dall'altra, e Gesù nel mezzo. 19 Pilato

compose anche l'iscrizione e la fece porre sulla croce;

vi era scritto: «Gesù il Nazareno, il re dei Giudei».

20 Molti Giudei lessero questa iscrizione, perché il

luogo dove fu crocifisso Gesù era vicino alla città;

era scritta in ebraico, in latino e in greco. 21 I sommi

sacerdoti dei Giudei dissero allora a Pilato: «Non

scrivere: il re dei Giudei, ma che egli ha detto: Io

sono il re dei Giudei». 22 Rispose Pilato: «Ciò che ho

scritto, ho scritto». 23 I soldati poi, quando ebbero

crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero

quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ora
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quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d'un

pezzo da cima a fondo. 24 Si son divise tra loro le mie

vesti e sulla mia tunica han gettato la sorte. Perciò

dissero tra loro: Non stracciamola, ma tiriamo a sorte

a chi tocca. Così si adempiva la Scrittura: E i soldati

fecero proprio così. 25 Stavano presso la croce di

Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di

Clèofa e Maria di Màgdala. 26 Gesù allora, vedendo

la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava,

disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». 27 Poi

disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel

momento il discepolo la prese nella sua casa. 28Dopo

questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai

compiuta, disse per adempiere la Scrittura: « Ho sete

». 29 Vi era lì un vaso pieno d'aceto; posero perciò

una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e

gliela accostarono alla bocca. 30 E dopo aver ricevuto

l'aceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto!». E, chinato

il capo, spirò. 31 Era il giorno della Preparazione

e i Giudei, perché i corpi non rimanessero in croce

durante il sabato (era infatti un giorno solenne quel

sabato), chiesero a Pilato che fossero loro spezzate

le gambe e fossero portati via. 32 Vennero dunque i

soldati e spezzarono le gambe al primo e poi all'altro

che era stato crocifisso insieme con lui. 33 Venuti

però da Gesù e vedendo che era gia morto, non

gli spezzarono le gambe, 34ma uno dei soldati gli

colpì il fianco con la lancia e subito ne uscì sangue e

acqua. 35 Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua

testimonianza è vera e egli sa che dice il vero, perché

anche voi crediate. 36Questo infatti avvenne perché

si adempisse la Scrittura: Non gli sarà spezzato alcun

osso. 37 E un altro passo della Scrittura dice ancora:

Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto.

38 Dopo questi fatti, Giuseppe d'Arimatèa, che era

discepolo di Gesù, ma di nascosto per timore dei

Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù.

Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo

di Gesù. 39 Vi andò anche Nicodèmo, quello che in

precedenza era andato da lui di notte, e portò una

mistura di mirra e di aloe di circa cento libbre. 40

Essi presero allora il corpo di Gesù, e lo avvolsero

in bende insieme con oli aromatici, com'è usanza

seppellire per i Giudei. 41 Ora, nel luogo dove era

stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un

sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora

deposto. 42 Là dunque deposero Gesù, a motivo

della Preparazione dei Giudei, poiché quel sepolcro

era vicino.

20 Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala

si recò al sepolcro di buon mattino, quand'era

ancora buio, e vide che la pietra era stata ribaltata dal

sepolcro. 2 Corse allora e andò da Simon Pietro e

dall'altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse

loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e

non sappiamo dove l'hanno posto!». 3 Uscì allora

Simon Pietro insieme all'altro discepolo, e si recarono

al sepolcro. 4 Correvano insieme tutti e due, ma

l'altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse

per primo al sepolcro. 5 Chinatosi, vide le bende

per terra, ma non entrò. 6 Giunse intanto anche

Simon Pietro che lo seguiva ed entrò nel sepolcro e

vide le bende per terra, 7 e il sudario, che gli era

stato posto sul capo, non per terra con le bende, ma

piegato in un luogo a parte. 8 Allora entrò anche l'altro

discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide

e credette. 9 Non avevano infatti ancora compreso la

Scrittura, che egli cioè doveva risuscitare dai morti.

10 I discepoli intanto se ne tornarono di nuovo a casa.

11Maria invece stava all'esterno vicino al sepolcro e

piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro

12 e vide due angeli in bianche vesti, seduti l'uno

dalla parte del capo e l'altro dei piedi, dove era stato

posto il corpo di Gesù. 13 Ed essi le dissero: «Donna,

perché piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via

il mio Signore e non so dove lo hanno posto». 14

Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù che stava

lì in piedi; ma non sapeva che era Gesù. 15 Le disse

Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Essa,

pensando che fosse il custode del giardino, gli disse:

«Signore, se l'hai portato via tu, dimmi dove lo hai

posto e io andrò a prenderlo». 16 Gesù le disse:

«Maria!». Essa allora, voltatasi verso di lui, gli disse in

ebraico: «Rabbunì!», che significa: Maestro! 17 Gesù

le disse: «Non mi trattenere, perché non sono ancora

salito al Padre; ma và dai miei fratelli e dì loro: Io salgo

al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro».

18 Maria di Màgdala andò subito ad annunziare ai

discepoli: «Ho visto il Signore» e anche ciò che le

aveva detto. 19 La sera di quello stesso giorno, il

primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte

del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei
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Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse:

«Pace a voi!». 20 Detto questo, mostrò loro le mani e

il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore.

21 Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il

Padre ha mandato me, anch'io mando voi». 22 Dopo

aver detto questo, alitò su di loro e disse: «Ricevete

lo Spirito Santo; 23 a chi rimetterete i peccati saranno

rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non

rimessi». 24 Tommaso, uno dei Dodici, chiamato

Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. 25

Gli dissero allora gli altri discepoli: «Abbiamo visto il

Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue

mani il segno dei chiodi e non metto il dito nel posto

dei chiodi e non metto la mia mano nel suo costato,

non crederò». 26Otto giorni dopo i discepoli erano

di nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso.

Venne Gesù, a porte chiuse, si fermò in mezzo a loro

e disse: «Pace a voi!». 27 Poi disse a Tommaso:

«Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la

tua mano, e mettila nel mio costato; e non essere

più incredulo ma credente!». 28 Rispose Tommaso:

«Mio Signore e mio Dio!». 29 Gesù gli disse: «Perché

mi hai veduto, hai creduto: beati quelli che pur non

avendo visto crederanno!». 30Molti altri segni fece

Gesù in presenza dei suoi discepoli, ma non sono

stati scritti in questo libro. 31 Questi sono stati scritti,

perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio e

perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.

21 Dopo questi fatti, Gesù si manifestò di nuovo ai

discepoli sul mare di Tiberìade. E si manifestò

così: 2 si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso

detto Dìdimo, Natanaèle di Cana di Galilea, i figli di

Zebedèo e altri due discepoli. 3 Disse loro Simon

Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo

anche noi con te». Allora uscirono e salirono sulla

barca; ma in quella notte non presero nulla. 4

Quando gia era l'alba Gesù si presentò sulla riva, ma

i discepoli non si erano accorti che era Gesù. 5 Gesù

disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?».

Gli risposero: «No». 6 Allora disse loro: «Gettate

la rete dalla parte destra della barca e troverete».

La gettarono e non potevano più tirarla su per la

gran quantità di pesci. 7 Allora quel discepolo che

Gesù amava disse a Pietro: «E' il Signore!». Simon

Pietro appena udì che era il Signore, si cinse ai

fianchi il camiciotto, poiché era spogliato, e si gettò

in mare. 8 Gli altri discepoli invece vennero con la

barca, trascinando la rete piena di pesci: infatti non

erano lontani da terra se non un centinaio di metri. 9

Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con

del pesce sopra, e del pane. 10 Disse loro Gesù:

«Portate un pò del pesce che avete preso or ora».

11 Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a

terra la rete piena di centocinquantatrè grossi pesci.

E benché fossero tanti, la rete non si spezzò. 12

Gesù disse loro: «Venite a mangiare». Enessuno

dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», poiché

sapevano bene che era il Signore. 13 Allora Gesù

si avvicinò, prese il pane e lo diede a loro, e così

pure il pesce. 14 Questa era la terza volta che Gesù

si manifestava ai discepoli, dopo essere risuscitato

dai morti. 15Quand'ebbero mangiato, Gesù disse a

Simon Pietro: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu

più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai

che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli».

16 Gli disse di nuovo: «Simone di Giovanni, mi vuoi

bene?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che

ti voglio bene». Gli disse: «Pasci le mie pecorelle».

17 Gli disse per la terza volta: «Simone di Giovanni,

mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la

terza volta gli dicesse: Mi vuoi bene?, e gli disse:

«Signore, tu sai tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli

rispose Gesù: «Pasci le mie pecorelle. 18 In verità,

in verità ti dico: quando eri più giovane ti cingevi la

veste da solo, e andavi dove volevi; ma quando sarai

vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti cingerà

la veste e ti porterà dove tu non vuoi». 19 Questo

gli disse per indicare con quale morte egli avrebbe

glorificato Dio. E detto questo aggiunse: «Seguimi».

20 Pietro allora, voltatosi, vide che li seguiva quel

discepolo che Gesù amava, quello che nella cena

si era trovato al suo fianco e gli aveva domandato:

«Signore, chi è che ti tradisce?». 21 Pietro dunque,

vedutolo, disse a Gesù: «Signore, e lui?». 22 Gesù

gli rispose: «Se voglio che egli rimanga finché io

venga, che importa a te? Tu seguimi». 23 Si diffuse

perciò tra i fratelli la voce che quel discepolo non

sarebbe morto. Gesù però non gli aveva detto che

non sarebbe morto, ma: «Se voglio che rimanga

finché io venga, che importa a te?». 24Questo è il

discepolo che rende testimonianza su questi fatti e li

ha scritti; e noi sappiamo che la sua testimonianza è
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vera. 25 Vi sono ancora molte altre cose compiute da

Gesù, che, se fossero scritte una per una, penso che

il mondo stesso non basterebbe a contenere i libri

che si dovrebbero scrivere.



Vidi anche la città santa, la nuova Gerusalemme, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una

sposa adorna per il suo sposo. Ecco la dimora di Dio con gli uomini! Egli dimorerà tra di loro

ed essi saranno suo popolo ed egli sarà il “Dio-con-loro”.

Udii allora una voce potente che usciva dal trono.

Apocalisse 21:2-3
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Apocalisse
19 «Alleluia! Salvezza, gloria e potenza sono del

nostro Dio; Dopo ciò, udii come una voce

potente di una folla immensa nel cielo che diceva:

2 perché veri e giusti sono i suoi giudizi, egli ha

condannato la grande meretrice che corrompeva la

terra con la sua prostituzione, vendicando su di lei

il sangue dei suoi servi!». 3 «Alleluia! Il suo fumo

sale nei secoli dei secoli!». E per la seconda volta

dissero: (aiōn g165) 4 Allora i ventiquattro vegliardi e

i quattro esseri viventi si prostrarono e adorarono

Dio, seduto sul trono, dicendo: «Amen, alleluia». 5

«Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi, voi che lo

temete, piccoli e grandi!». Partì dal trono una voce

che diceva: 6 «Alleluia. Ha preso possesso del suo

regno il Signore, il nostro Dio, l'Onnipotente. Udii poi

come una voce di una immensa folla simile a fragore

di grandi acque e a rombo di tuoni possenti, che

gridavano: 7 Rallegriamoci ed esultiamo, rendiamo a

lui gloria, perché son giunte le nozze dell'Agnello;

la sua sposa è pronta, 8 le hanno dato una veste

di lino puro splendente». La veste di lino sono le

opere giuste dei santi. 9 Allora l'angelo mi disse:

«Scrivi: Beati gli invitati al banchetto delle nozze

dell'Agnello!». Poi aggiunse: «Queste sono parole

veraci di Dio». 10 Allora mi prostrai ai suoi piedi

per adorarlo, ma egli mi disse: «Non farlo! Io sono

servo come te e i tuoi fratelli, che custodiscono la

testimonianza di Gesù. E' Dio che devi adorare». La

testimonianza di Gesù è lo spirito di profezia. 11 Poi

vidi il cielo aperto, ed ecco un cavallo bianco; colui

che lo cavalcava si chiamava «Fedele» e «Verace»:

egli giudica e combatte con giustizia. 12 I suoi occhi

sono come una fiamma di fuoco, ha sul suo capo

molti diademi; porta scritto un nome che nessuno

conosce all'infuori di lui. 13 E' avvolto in un mantello

intriso di sangue e il suo nome è Verbo di Dio. 14

Gli eserciti del cielo lo seguono su cavalli bianchi,

vestiti di lino bianco e puro. 15 Dalla bocca gli esce

una spada affilata per colpire con essa le genti. Egli

le governerà con scettro di ferro e pigerà nel tino il

vino dell'ira furiosa del Dio onnipotente. 16 Un nome

porta scritto sul mantello e sul femore: Re dei re e

Signore dei signori. 17 Vidi poi un angelo, ritto sul

sole, che gridava a gran voce a tutti gli uccelli che

volano in mezzo al cielo: 18 «Venite, radunatevi al

grande banchetto di Dio. Mangiate le carni dei re,

le carni dei capitani, le carni degli eroi, le carni dei

cavalli e dei cavalieri e le carni di tutti gli uomini,

liberi e schiavi, piccoli e grandi». 19 Vidi allora la

bestia e i re della terra con i loro eserciti radunati per

muover guerra contro colui che era seduto sul cavallo

e contro il suo esercito. 20 Ma la bestia fu catturata e

con essa il falso profeta che alla sua presenza aveva

operato quei portenti con i quali aveva sedotto quanti

avevan ricevuto il marchio della bestia e ne avevano

adorato la statua. Ambedue furono gettati vivi nello

stagno di fuoco, ardente di zolfo. (Limnē Pyr g3041 g4442)

21 Tutti gli altri furono uccisi dalla spada che usciva di

bocca al Cavaliere; e tutti gli uccelli si saziarono delle

loro carni.

20 Vidi poi un angelo che scendeva dal cielo con la

chiave dell'Abisso e una gran catena in mano.

(Abyssos g12) 2 Afferrò il dragone, il serpente antico -

cioè il diavolo, satana - e lo incatenò per mille anni; 3

lo gettò nell'Abisso, ve lo rinchiuse e ne sigillò la porta

sopra di lui, perché non seducesse più le nazioni,

fino al compimento dei mille anni. Dopo questi dovrà

essere sciolto per un pò di tempo. (Abyssos g12) 4

Poi vidi alcuni troni e a quelli che vi si sedettero

fu dato il potere di giudicare. Vidi anche le anime

dei decapitati a causa della testimonanza di Gesù e

della parola di Dio, e quanti non avevano adorato

la bestia e la sua statua e non ne avevano ricevuto

il marchio sulla fronte e sulla mano. Essi ripresero

vita e regnarono con Cristo per mille anni; 5 gli altri

morti invece non tornarono in vita fino al compimento

dei mille anni. Questa è la prima risurrezione. 6

Beati e santi coloro che prendon parte alla prima

risurrezione. Su di loro non ha potere la seconda

morte, ma saranno sacerdoti di Dio e del Cristo e

regneranno con lui per mille anni. 7Quando i mille

anni saranno compiuti, satana verrà liberato dal suo

carcere 8 e uscirà per sedurre le nazioni ai quattro

punti della terra, Gog e Magòg, per adunarli per la

guerra: il loro numero sarà come la sabbia del mare.

9Marciarono su tutta la superficie della terra e cinsero

d'assedio l'accampamento dei santi e la città diletta.

Ma un fuoco scese dal cielo e li divorò. 10 E il diavolo,

che li aveva sedotti, fu gettato nello stagno di fuoco e

zolfo, dove sono anche la bestia e il falso profeta:
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saranno tormentati giorno e notte per i secoli dei

secoli. (aiōn g165, Limnē Pyr g3041 g4442) 11 Vidi poi un

grande trono bianco e Colui che sedeva su di esso.

Dalla sua presenza erano scomparsi la terra e il cielo

senza lasciar traccia di sé. 12 Poi vidi i morti, grandi e

piccoli, ritti davanti al trono. Furono aperti dei libri.

Fu aperto anche un altro libro, quello della vita. I

morti vennero giudicati in base a ciò che era scritto in

quei libri, ciascuno secondo le sue opere. 13 Il mare

restituì i morti che esso custodiva e la morte e gli

inferi resero i morti da loro custoditi e ciascuno venne

giudicato secondo le sue opere. (Hadēs g86) 14 Poi la

morte e gli inferi furono gettati nello stagno di fuoco.

Questa è la seconda morte, lo stagno di fuoco. (Hadēs

g86, Limnē Pyr g3041 g4442) 15 E chi non era scritto nel

libro della vita fu gettato nello stagno di fuoco. (Limnē

Pyr g3041 g4442)

21 Vidi poi un nuovo cielo e una nuova terra, perché

il cielo e la terra di prima erano scomparsi e

il mare non c'era più. 2 Vidi anche la città santa,

la nuova Gerusalemme, scendere dal cielo, da Dio,

pronta come una sposa adorna per il suo sposo. 3

Ecco la dimora di Dio con gli uomini! Egli dimorerà

tra di loro ed essi saranno suo popolo ed egli sarà

il "Dio-con-loro". Udii allora una voce potente che

usciva dal trono: 4 E tergerà ogni lacrima dai loro

occhi; non ci sarà più la morte, né lutto, né lamento,

né affanno, perché le cose di prima sono passate». 5

E Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io faccio

nuove tutte le cose»; e soggiunse: «Scrivi, perché

queste parole sono certe e veraci. 6 Ecco sono

compiute! Io sono l'Alfa e l'Omega, il Principio e la

Fine. A colui che ha sete darò gratuitamente della

vita. 7 Chi sarà vittorioso erediterà questi beni; io

sarò il suo Dio ed egli sarà mio figlio. 8Ma per i vili

e gl'increduli, gli abietti e gli omicidi, gl'immorali, i

fattucchieri, gli idolàtri e per tutti i mentitori è riservato

lo stagno ardente di fuoco e di zolfo. E' questa la

seconda morte». (Limnē Pyr g3041 g4442) 9 Poi venne

uno dei sette angeli che hanno le sette coppe piene

degli ultimi sette flagelli e mi parlò: «Vieni, ti mostrerò

la fidanzata, la sposa dell'Agnello». 10 L'angelo mi

trasportò in spirito su di un monte grande e alto, e mi

mostrò la città santa, Gerusalemme, che scendeva

dal cielo, da Dio, risplendente della gloria di Dio.

11 Il suo splendore è simile a quello di una gemma

preziosissima, come pietra di diaspro cristallino. 12 La

città è cinta da un grande e alto muro con dodici porte:

sopra queste porte stanno dodici angeli e nomi scritti,

i nomi delle dodici tribù dei figli d'Israele. 13 A oriente

tre porte, a settentrione tre porte, a mezzogiorno tre

porte e ad occidente tre porte. 14 Le mura della città

poggiano su dodici basamenti, sopra i quali sono i

dodici nomi dei dodici apostoli dell'Agnello. 15 Colui

che mi parlava aveva come misura una canna d'oro,

per misurare la città, le sue porte e le sue mura. 16

La città è a forma di quadrato, la sua lunghezza è

uguale alla larghezza. L'angelo misurò la città con

la canna: misura dodici mila stadi; la lunghezza, la

larghezza e l'altezza sono eguali. 17 Ne misurò anche

le mura: sono alte centoquarantaquattro braccia,

secondo la misura in uso tra gli uomini adoperata

dall'angelo. 18 Le mura sono costruite con diaspro e

la città è di oro puro, simile a terso cristallo. 19 Le

fondamenta delle mura della città sono adorne di ogni

specie di pietre preziose. Il primo fondamento è di

diaspro, il secondo di zaffìro, il terzo di calcedònio, il

quarto di smeraldo, 20 il quinto di sardònice, il sesto

di cornalina, il settimo di crisòlito, l'ottavo di berillo, il

nono di topazio, il decimo di crisopazio, l'undecimo di

giacinto, il dodicesimo di ametista. 21 E le dodici porte

sono dodici perle; ciascuna porta è formata da una

sola perla. E la piazza della città è di oro puro, come

cristallo trasparente. 22 Non vidi alcun tempio in essa

perché il Signore Dio, l'Onnipotente, e l'Agnello sono

il suo tempio. 23 La città non ha bisogno della luce

del sole, né della luce della luna perché la gloria di

Dio la illumina e la sua lampada è l'Agnello. 24 Le

nazioni cammineranno alla sua luce e i re della terra

a lei porteranno la loro magnificenza. 25 Le sue porte

non si chiuderanno mai durante il giorno, poiché non

vi sarà più notte. 26 E porteranno a lei la gloria e

l'onore delle nazioni. 27 Non entrerà in essa nulla

d'impuro, né chi commette abominio o falsità, ma solo

quelli che sono scritti nel libro della vita dell'Agnello.

22 Mi mostrò poi un fiume d'acqua viva limpida

come cristallo, che scaturiva dal trono di Dio e

dell'Agnello. 2 In mezzo alla piazza della città e da

una parte e dall'altra del fiume si trova un albero di vita

che dà dodici raccolti e produce frutti ogni mese; le

foglie dell'albero servono a guarire le nazioni. 3 E non

vi sarà più maledizione. Il trono di Dio e dell'Agnello
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sarà in mezzo a lei e i suoi servi lo adoreranno; 4

vedranno la sua faccia e porteranno il suo nome

sulla fronte. 5 Non vi sarà più notte e non avranno

più bisogno di luce di lampada, né di luce di sole, il

Signore Dio li illuminerà e regneranno nei secoli dei

secoli. (aiōn g165) 6 Poi mi disse: «Queste parole sono

certe e veraci. Il Signore, il Dio che ispira i profeti, ha

mandato il suo angelo per mostrare ai suoi servi ciò

che deve accadere tra breve. 7 Ecco, io verrò presto.

Beato chi custodisce le parole profetiche di questo

libro». 8 Sono io, Giovanni, che ho visto e udito

queste cose. Udite e vedute che le ebbi, mi prostrai

in adorazione ai piedi dell'angelo che me le aveva

mostrate. 9Ma egli mi disse: «Guardati dal farlo! Io

sono un servo di Dio come te e i tuoi fratelli, i profeti,

e come coloro che custodiscono le parole di questo

libro. E' Dio che devi adorare». 10 Poi aggiunse: «Non

mettere sotto sigillo le parole profetiche di questo

libro, perché il tempo è vicino. 11 Il perverso continui

pure a essere perverso, l'impuro continui ad essere

impuro e il giusto continui a praticare la giustizia e il

santo si santifichi ancora. 12 Ecco, io verrò presto e

porterò con me il mio salario, per rendere a ciascuno

secondo le sue opere. 13 Io sono l'Alfa e l'Omega, il

Primo e l'Ultimo, il principio e la fine. 14 Beati coloro

che lavano le loro vesti: avranno parte all'albero della

vita e potranno entrare per le porte nella città. 15

Fuori i cani, i fattucchieri, gli immorali, gli omicidi, gli

idolàtri e chiunque ama e pratica la menzogna! 16 Io,

Gesù, ho mandato il mio angelo, per testimoniare

a voi queste cose riguardo alle Chiese. Io sono la

radice della stirpe di Davide, la stella radiosa del

mattino». 17 Lo Spirito e la sposa dicono: «Vieni!».

E chi ascolta ripeta: «Vieni!». Chi ha sete venga;

chi vuole attinga gratuitamente l'acqua della vita. 18

Dichiaro a chiunque ascolta le parole profetiche di

questo libro: a chi vi aggiungerà qualche cosa, Dio

gli farà cadere addosso i flagelli descritti in questo

libro; 19 e chi toglierà qualche parola di questo libro

profetico, Dio lo priverà dell'albero della vita e della

città santa, descritti in questo libro. 20 Colui che

attesta queste cose dice: «Sì, verrò presto!». Amen.

Vieni, Signore Gesù. 21 La grazia del Signore Gesù

sia con tutti voi. Amen!
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Genesi 9:8 Dio disse a Noè e ai sui figli con lui: 9:9 «Quanto a me, ecco io stabilisco la mia alleanza

coni vostri discendenti dopo di voi; 9:10 con ogni essere vivente che è con voi, uccelli, bestiame e bestie

selvatiche, con tutti gli animali che sono usciti dall'arca. 9:11 Io stabilisco la mia alleanza con voi: non sarà

più distrutto nessun vivente dalle acque del diluvio, né più il diluvio devasterà la terra». 9:12 «Questo è il

segno dell'alleanza, che io pongo tra me e voi e tra ogni essere vivente che è con voi per le generazioni

eterne. Dio disse: 9:13 Il mio arco pongo sulle nubi ed esso sarà il segno dell'alleanza tra me e la terra.

Esodo 14:13 Mosè rispose: «Non abbiate paura! Siate forti e vedrete la salvezza che il Signore oggi opera

per voi; perché gli Egiziani che voi oggi vedete, non li rivedrete mai più! 14:14 Il Signore combatterà per voi, e

voi starete tranquilli».

Levitico 20:26 Sarete santi per me, poiché io, il Signore, sono santo e vi ho separati dagli altri popoli,

perché siate miei.

Numeri 6:24 Ti benedica il Signore e ti protegga. 6:25 Il Signore faccia brillare il suo volto su di te e ti sia

propizio. 6:26 Il Signore rivolga su di te il suo volto e ti conceda pace.

Deuteronomio 18:18 io susciterò loro un profeta in mezzo ai loro fratelli e gli porrò in bocca le mie parole ed

egli dirà loro quanto io gli comanderò. 18:19 Se qualcuno non ascolterà le parole, che egli dirà in mio nome,

io gliene domanderò conto.

Giosué 1:7 Solo sii forte e molto coraggioso, cercando di agire secondo tutta la legge che ti ha prescritta

Mosè, mio servo. Non deviare da essa né a destra né a sinistra, perché tu abbia successo in qualunque tua

impresa. 1:8 Non si allontani dalla tua bocca il libro di questa legge, ma mèditalo giorno e notte, perché tu

cerchi di agire secondo quanto vi è scritto; poiché allora tu porterai a buon fine le tue imprese e avrai

successo. 1:9 Non ti ho io comandato: Sii forte e coraggioso? Non temere dunque e non spaventarti, perché

è con te il Signore tuo Dio, dovunque tu vada».

Giudici 2:7 Il popolo servì il Signore durante tutta la vita degli anziani che sopravvissero a Giosuè e che

avevano visto tutte le grandi opere, che il Signore aveva fatte in favore d'Israele.

Rut 1:16 Ma Rut rispose: «Non insistere con me perché ti abbandoni e torni indietro senza di te; perché

dove andrai tu andrò anch'io; dove ti fermerai mi fermerò; il tuo popolo sarà il mio popolo e il tuo Dio sarà il

mio Dio; 1:17 dove morirai tu, morirò anch'io e vi sarò sepolta. Il Signore mi punisca come vuole, se altra

cosa che la morte mi separerà da te».



1 Samuele 16:7 Il Signore rispose a Samuele: «Non guardare al suo aspetto né all'imponenza della sua

statura. Io l'ho scartato, perché io non guardo ciò che guarda l'uomo. L'uomo guarda l'apparenza, il Signore

guarda il cuore».

2 Samuele 7:22 Tu sei davvero grande Signore Dio! Nessuno è come te e non vi è altro Dio fuori di te,

proprio come abbiamo udito con i nostri orecchi.

1 Re 2:3 Osserva la legge del Signore tuo Dio, procedendo nelle sue vie ed eseguendo i suoi statuti, i suoi

comandi, i suoi decreti e le sue prescrizioni, come sta scritto nella legge di Mosè, perché tu riesca in ogni tua

impresa e in ogni tuo progetto,

2 Re 22:19 poiché il tuo cuore si è intenerito e ti sei umiliato davanti al Signore, udendo le mie parole contro

questo luogo e contro i suoi abitanti, che cioè diverranno una desolazione e una maledizione, ti sei lacerate

le vesti e hai pianto davanti a me, anch'io ti ho ascoltato. Oracolo del Signore.

1 Cronache 29:17 So, mio Dio, che tu provi i cuori e ti compiaci della rettitudine. Io, con cuore retto, ho

offerto spontaneamente tutte queste cose. Ora io vedo il tuo popolo qui presente portarti offerte con gioia.

2 Cronache 7:14 se il mio popolo, sul quale è stato invocato il mio nome, si umilierà, pregherà e ricercherà il

mio volto, perdonerò il suo peccato e risanerò il suo paese.

Esdra 7:10 Infatti Esdra si era dedicato con tutto il cuore a studiare la legge del Signore e a praticarla e ad

insegnare in Israele la legge e il diritto.

Neemia 6:3 Ma io inviai loro messaggeri a dire: «Sto facendo un gran lavoro e non posso scendere: perché

dovrebbe interrompersi il lavoro, mentre io lo lascio per scendere da voi?».

Ester 4:14 Perché se tu in questo momento taci, aiuto e liberazione sorgeranno per i Giudei da un altro

luogo; ma tu perirai insieme con la casa di tuo padre. Chi sa che tu non sia stata elevata a regina proprio in

previsione d'una circostanza come questa?».

Giobbe 19:25 Io lo so che il mio Vendicatore è vivo e che, ultimo, si ergerà sulla polvere!

Salmi 23:1 Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla; Salmo. Di Davide. 23:2 su pascoli erbosi mi fa

riposare ad acque tranquille mi conduce. 23:3 Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, per amore del

suo nome. 23:4 Se dovessi camminare in una valle oscura, non temerei alcun male, perché tu sei con me. Il

tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. 23:5 Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei

miei nemici; cospargi di olio il mio capo. Il mio calice trabocca. 23:6 Felicità e grazia mi saranno compagne

tutti i giorni della mia vita, e abiterò nella casa del Signore per lunghissimi anni.

Proverbi 3:5 Confida nel Signore con tutto il cuore e non appoggiarti sulla tua intelligenza; 3:6 in tutti i tuoi

passi pensa a lui ed egli appianerà i tuoi sentieri.

Ecclesiaste 3:10 Ho considerato l'occupazione che Dio ha dato agli uomini, perché si occupino in essa.

3:11 Egli ha fatto bella ogni cosa a suo tempo, ma egli ha messo la nozione dell'eternità nel loro cuore,

senza però che gli uomini possano capire l'opera compiuta da Dio dal principio alla fine.

Cantico dei Cantici 2:4 Mi ha introdotto nella cella del vino e il suo vessillo su di me è amore.

Isaia 9:6 Poiché un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue spalle è il segno della

sovranità ed è chiamato: Consigliere ammirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace;

9:7 grande sarà il suo dominio e la pace non avrà fine sul trono di Davide e sul regno, che egli viene a

consolidare e rafforzare con il diritto e la giustizia, ora e sempre; questo farà lo zelo del Signore degli

eserciti.



Geremia 1:4 Mi fu rivolta la parola del Signore: 1:5 «Prima di formarti nel grembo materno, ti conoscevo,

prima che tu uscissi alla luce, ti avevo consacrato; ti ho stabilito profeta delle nazioni». 1:6 Risposi: «Ahimè,

Signore Dio, ecco io non so parlare, perché sono giovane». 1:7 Ma il Signore mi disse: «Non dire: Sono

giovane, ma và da coloro a cui ti manderò e annunzia ciò che io ti ordinerò. 1:8 Non temerli, perché io sono

con te per proteggerti». Oracolo del Signore. 1:9 Il Signore stese la mano, mi toccò la bocca e il Signore mi

disse: «Ecco, ti metto le mie parole sulla bocca. 1:10 Ecco, oggi ti costituisco sopra i popoli e sopra i regni

per sradicare e demolire, per distruggere e abbattere, per edificare e piantare».

Lamentazioni 3:21 Questo intendo richiamare alla mia mente, e per questo voglio riprendere speranza.

3:22 Le misericordie del Signore non sono finite, non è esaurita la sua compassione; 3:23 esse son rinnovate

ogni mattina, grande è la sua fedeltà.

Ezechiele 36:26 vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di

pietra e vi darò un cuore di carne. 36:27 Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo i miei statuti

e vi farò osservare e mettere in pratica le mie leggi.

Daniele 3:16 Ma Sadràch, Mesàch e Abdènego risposero al re Nabucodònosor: «Re, noi non abbiamo

bisogno di darti alcuna risposta in proposito; 3:17 sappi però che il nostro Dio, che serviamo, può liberarci

dalla fornace con il fuoco acceso e dalla tua mano, o re. 3:18 Ma anche se non ci liberasse, sappi, o re, che

noi non serviremo mai i tuoi dei e non adoreremo la statua d'oro che tu hai eretto».

Osea 6:6 poiché voglio l'amore e non il sacrificio, la conoscenza di Dio più degli olocausti.

Gioele 2:28 Dopo questo, io effonderò il mio spirito sopra ogni uomo e diverranno profeti i vostri figli e le

vostre figlie; i vostri anziani faranno sogni, i vostri giovani avranno visioni. 2:29 Anche sopra gli schiavi e sulle

schiave, in quei giorni, effonderò il mio spirito. 2:30 Farò prodigi nel cielo e sulla terra, sangue e fuoco e

colonne di fumo. 2:31 Il sole si cambierà in tenebre e la luna in sangue, prima che venga il giorno del

Signore, grande e terribile. 2:32 Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato, poichè sul monte Sion

e in Gerusalemme vi sarà la salvezza, come ha detto il Signore, anche per i superstiti che il Signore avrà

chiamati.

Amos 5:24 Piuttosto scorra come acqua il diritto e la giustizia come un torrente perenne.

Abdia 1:15 Perché è vicino il giorno del Signore contro tutte le genti. Come hai fatto tu, così a te sarà fatto,

ciò che hai fatto agli altri ricadrà sul tuo capo.

Giona 2:6 Sono sceso alle radici dei monti, la terra ha chiuso le sue spranghe dietro a me per sempre. Ma

tu hai fatto risalire dalla fossa la mia vita, Signore mio Dio. 2:7 Quando in me sentivo venir meno la vita, ho

ricordato il Signore. La mia preghiera è giunta fino a te, fino alla tua santa dimora. 2:8 Quelli che onorano

vane nullità abbandonano il loro amore. 2:9 Ma io con voce di lode offrirò a te un sacrificio e adempirò il voto

che ho fatto; la salvezza viene dal Signore».

Michea 6:8 Uomo, ti è stato insegnato ciò che è buono e ciò che richiede il Signore da te: praticare la

giustizia, amare la pietà, camminare umilmente con il tuo Dio.

Nahum 1:2 Un Dio geloso e vendicatore è il Signore, vendicatore è il Signore, pieno di sdegno. Il Signore si

vendica degli avversari e serba rancore verso i nemici. 1:3 Il Signore è lento all'ira, ma grande in potenza e

nulla lascia impunito. Nell'uragano e nella tempesta è il suo cammino e le nubi sono la polvere dei suoi

passi.

Abacuc 3:17 Il fico infatti non germoglierà, nessun prodotto daranno le viti, cesserà il raccolto dell'olivo, i

campi non daranno più cibo, i greggi spariranno dagli ovili e le stalle rimarranno senza buoi. 3:18 Ma io gioirò



nel Signore, esulterò in Dio mio salvatore. 3:19 Il Signore Dio è la mia forza, egli rende i miei piedi come

quelli delle cerve e sulle alture mi fa camminare. Per il maestro del coro. Su strumenti a corda.

Sofonia 3:17 Il Signore tuo Dio in mezzo a te è un salvatore potente. Esulterà di gioia per te, ti rinnoverà

con il suo amore, si rallegrerà per te con grida di gioia,

Aggeo 1:4 «Vi sembra questo il tempo di abitare tranquilli nelle vostre case ben coperte, mentre questa

casa è ancora in rovina? 1:5 Ora, così dice il Signore degli eserciti: riflettete bene al vostro comportamento.

1:6 Avete seminato molto, ma avete raccolto poco; avete mangiato, ma non da togliervi la fame; avete

bevuto, ma non fino a inebriarvi; vi siete vestiti, ma non vi siete riscaldati; l'operaio ha avuto il salario,

ma per metterlo in un sacchetto forato. 1:7 Così dice il Signore degli eserciti: Riflettete bene al vostro

comportamento!

Zaccaria 12:10 Riverserò sopra la casa di Davide e sopra gli abitanti di Gerusalemme uno spirito di grazia e

di consolazione: guarderanno a colui che hanno trafitto. Ne faranno il lutto come si fa il lutto per un figlio

unico, lo piangeranno come si piange il primogenito.

Malachia 4:2 Per voi invece, cultori del mio nome, sorgerà il sole di giustizia con raggi benefici e voi

uscirete saltellanti come vitelli di stalla. 4:3 Calpesterete gli empi ridotti in cenere sotto le piante dei vostri

piedi nel giorno che io preparo, dice il Signore degli eserciti.

Matteo 28:18 E Gesù, avvicinatosi, disse loro: «Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. 28:19 Andate

dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo,

28:20 insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla

fine del mondo». (aiōn g165)

Marco 1:14 Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio e

diceva: 1:15 «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo». 1:16 Passando

lungo il mare della Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano

infatti pescatori. 1:17 Gesù disse loro: «Seguitemi, vi farò diventare pescatori di uomini». 1:18 E subito,

lasciate le reti, lo seguirono.

Luca 4:18 Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l'unzione, e mi ha mandato

per annunziare ai poveri un lieto messaggio, per proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista;

per rimettere in libertà gli oppressi,

Giovanni 3:16 Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in

lui non muoia, ma abbia la vita eterna. (aiōnios g166) 3:17 Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare

il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui.

Atti 1:7 Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere i tempi e i momenti che il Padre ha riservato alla sua

scelta, 1:8 ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme,

in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra».

Romani 11:32 Dio infatti ha rinchiuso tutti nella disobbedienza, per usare a tutti misericordia! (eleēsē g1653)

11:33 O profondità della ricchezza, della sapienza e della scienza di Dio! Quanto sono imperscrutabili i suoi

giudizi e inaccessibili le sue vie! 11:34 Infatti, chi mai ha potuto conoscere il pensiero del Signore? O

chi mai è stato suo consigliere? 11:35 O chi gli ha dato qualcosa per primo, sì che abbia a riceverne il

contraccambio? 11:36 Poiché da lui, grazie a lui e per lui sono tutte le cose. A lui la gloria nei secoli. Amen.

(aiōn g165)

1 Corinzi 6:9 O non sapete che gli ingiusti non erediteranno il regno di Dio? Non illudetevi: né immorali, né

idolàtri, né adùlteri, 6:10 né effeminati, né sodomiti, né ladri, né avari, né ubriaconi, né maldicenti, né rapaci



erediteranno il regno di Dio. 6:11 E tali eravate alcuni di voi; ma siete stati lavati, siete stati santificati, siete

stati giustificati nel nome del Signore Gesù Cristo e nello Spirito del nostro Dio!

2 Corinzi 5:17 Quindi se uno è in Cristo, è una creatura nuova; le cose vecchie sono passate, ecco ne sono

nate di nuove. 5:18 Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante Cristo e ha affidato

a noi il ministero della riconciliazione. 5:19 E' stato Dio infatti a riconciliare a sé il mondo in Cristo, non

imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione. 5:20 Noi fungiamo quindi

da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro. Vi supplichiamo in nome di Cristo:

lasciatevi riconciliare con Dio. 5:21 Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo trattò da peccato in

nostro favore, perché noi potessimo diventare per mezzo di lui giustizia di Dio.

Galati 1:6 Mi meraviglio che così in fretta da colui che vi ha chiamati con la grazia di Cristo passiate ad un

altro vangelo. 1:7 In realtà, però, non ce n'è un altro; solo che vi sono alcuni che vi turbano e vogliono

sovvertire il vangelo di Cristo.

Efesini 2:1 Anche voi eravate morti per le vostre colpe e i vostri peccati, 2:2 nei quali un tempo viveste alla

maniera di questo mondo, seguendo il principe delle potenze dell'aria, quello spirito che ora opera negli

uomini ribelli. (aiōn g165) 2:3 Nel numero di quei ribelli, del resto, siamo vissuti anche tutti noi, un tempo, con i

desideri della nostra carne, seguendo le voglie della carne e i desideri cattivi; ed eravamo per natura

meritevoli d'ira, come gli altri. 2:4 Ma Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha amati,

2:5 da morti che eravamo per i peccati, ci ha fatti rivivere con Cristo: per grazia infatti siete stati salvati.

2:6 Con lui ci ha anche risuscitati e ci ha fatti sedere nei cieli, in Cristo Gesù, 2:7 per mostrare nei secoli

futuri la straordinaria ricchezza della sua grazia mediante la sua bontà verso di noi in Cristo Gesù. (aiōn g165)

2:8 Per questa grazia infatti siete salvi mediante la fede; e ciò non viene da voi, ma è dono di Dio; 2:9 né

viene dalle opere, perché nessuno possa vantarsene. 2:10 Siamo infatti opera sua, creati in Cristo Gesù per

le opere buone che Dio ha predisposto perché noi le praticassimo.

Filippesi 3:7 Ma quello che poteva essere per me un guadagno, l'ho considerato una perdita a motivo di

Cristo. 3:8 Anzi, tutto ormai io reputo una perdita di fronte alla sublimità della conoscenza di Cristo Gesù,

mio Signore, per il quale ho lasciato perdere tutte queste cose e le considero come spazzatura, al fine di

guadagnare Cristo 3:9 e di essere trovato in lui, non con una mia giustizia derivante dalla legge, ma con

quella che deriva dalla fede in Cristo, cioè con la giustizia che deriva da Dio, basata sulla fede.

Colossesi 1:15 Egli è immagine del Dio invisibile, generato prima di ogni creatura; 1:16 poiché per mezzo di

lui sono state create tutte le cose, quelle nei cieli e quelle sulla terra, quelle visibili e quelle invisibili:

Troni, Dominazioni, Principati e Potestà. Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui.

1:17 Egli è prima di tutte le cose e tutte sussistono in lui. 1:18 Egli è anche il capo del corpo, cioè della

Chiesa; il principio, il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, per ottenere il primato su tutte le cose.

1:19 Perché piacque a Dio di fare abitare in lui ogni pienezza 1:20 e per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le

cose, rappacificando con il sangue della sua croce, cioè per mezzo di lui, le cose che stanno sulla terra e

quelle nei cieli.

1 Tessalonicesi 4:1 Per il resto, fratelli, vi preghiamo e supplichiamo nel Signore Gesù: avete appreso da

noi come comportarvi in modo da piacere a Dio, e così gia vi comportate; cercate di agire sempre così per

distinguervi ancora di più. 4:2 Voi conoscete infatti quali norme vi abbiamo dato da parte del Signore Gesù.

4:3 Perché questa è la volontà di Dio, la vostra santificazione: che vi asteniate dalla impudicizia, 4:4 che

ciascuno sappia mantenere il proprio corpo con santità e rispetto, 4:5 non come oggetto di passioni e

libidine, come i pagani che non conoscono Dio;

2 Tessalonicesi 3:6 Vi ordiniamo pertanto, fratelli, nel nome del Signore nostro Gesù Cristo, di tenervi

lontani da ogni fratello che si comporta in maniera indisciplinata e non secondo la tradizione che ha ricevuto



da noi. 3:7 Sapete infatti come dovete imitarci: poiché noi non abbiamo vissuto oziosamente fra voi, 3:8 né

abbiamo mangiato gratuitamente il pane di alcuno, ma abbiamo lavorato con fatica e sforzo notte e giorno

per non essere di peso ad alcuno di voi. 3:9 Non che non ne avessimo diritto, ma per darvi noi stessi come

esempio da imitare. 3:10 E infatti quando eravamo presso di voi, vi demmo questa regola: chi non vuol

lavorare neppure mangi.

1 Timoteo 2:1 Ti raccomando dunque, prima di tutto, che si facciano domande, suppliche, preghiere e

ringraziamenti per tutti gli uomini, 2:2 per i re e per tutti quelli che stanno al potere, perché possiamo

trascorrere una vita calma e tranquilla con tutta pietà e dignità. 2:3 Questa è una cosa bella e gradita al

cospetto di Dio, nostro salvatore, 2:4 il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati e arrivino alla conoscenza

della verità. 2:5 Uno solo, infatti, è Dio e uno solo il mediatore fra Dio e gli uomini, l'uomo Cristo Gesù,

2 Timoteo 2:8 Ricordati che Gesù Cristo, della stirpe di Davide, è risuscitato dai morti, secondo il mio

vangelo, 2:9 a causa del quale io soffro fino a portare le catene come un malfattore; ma la parola di Dio non

è incatenata! 2:10 Perciò sopporto ogni cosa per gli eletti, perché anch'essi raggiungano la salvezza che è in

Cristo Gesù, insieme alla gloria eterna. (aiōnios g166)

Tito 2:11 E' apparsa infatti la grazia di Dio, apportatrice di salvezza per tutti gli uomini, 2:12 che ci insegna a

rinnegare l'empietà e i desideri mondani e a vivere con sobrietà, giustizia e pietà in questo mondo, (aiōn g165)

2:13 nell'attesa della beata speranza e della manifestazione della gloria del nostro grande Dio e salvatore

Gesù Cristo; 2:14 il quale ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità e formarsi un popolo puro

che gli appartenga, zelante nelle opere buone.

Filemone 1:3 grazia a voi e pace da Dio nostro Padre e dal Signore Gesù Cristo. 1:4 Rendo sempre grazie

a Dio ricordandomi di te nelle mie preghiere, 1:5 perché sento parlare della tua carità per gli altri e della fede

che hai nel Signore Gesù e verso tutti i santi. 1:6 La tua partecipazione alla fede diventi efficace per la

conoscenza di tutto il bene che si fa tra voi per Cristo. 1:7 La tua carità è stata per me motivo di grande gioia

e consolazione, fratello, poiché il cuore dei credenti è stato confortato per opera tua.

Ebrei 1:1 Dio, che aveva gia parlato nei tempi antichi molte volte e in diversi modi ai padri per mezzo dei

profeti, ultimamente, 1:2 in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio, che ha costituito erede di tutte

le cose e per mezzo del quale ha fatto anche il mondo. (aiōn g165) 1:3 Questo Figlio, che è irradiazione della

sua gloria e impronta della sua sostanza e sostiene tutto con la potenza della sua parola, dopo aver

compiuto la purificazione dei peccati si è assiso alla destra della maestà nell'alto dei cieli,

Giacomo 1:16 Non andate fuori strada, fratelli miei carissimi; 1:17 ogni buon regalo e ogni dono perfetto

viene dall'alto e discende dal Padre della luce, nel quale non c'è variazione né ombra di cambiamento.

1:18 Di sua volontà egli ci ha generati con una parola di verità, perché noi fossimo come una primizia delle

sue creature.

1 Pietro 3:18 Anche Cristo è morto una volta per sempre per i peccati, giusto per gli ingiusti, per ricondurvi a

Dio; messo a morte nella carne, ma reso vivo nello spirito.

2 Pietro 1:3 La sua potenza divina ci ha fatto dono di ogni bene per quanto riguarda la vita e la pietà,

mediante la conoscenza di colui che ci ha chiamati con la sua gloria e potenza. 1:4 Con queste ci ha donato

i beni grandissimi e preziosi che erano stati promessi, perché diventaste per loro mezzo partecipi della

natura divina, essendo sfuggiti alla corruzione che è nel mondo a causa della concupiscenza.

1 Giovanni 2:1 Figlioli miei, vi scrivo queste cose perché non pecchiate; ma se qualcuno ha peccato,

abbiamo un avvocato presso il Padre: Gesù Cristo giusto. 2:2 Egli è vittima di espiazione per i nostri peccati;

non soltanto per i nostri, ma anche per quelli di tutto il mondo.

2 Giovanni 1:7 Poiché molti sono i seduttori che sono apparsi nel mondo, i quali non riconoscono Gesù

venuto nella carne. Ecco il seduttore e l'anticristo!



3 Giovanni 1:4 Non ho gioia più grande di questa, sapere che i miei figli camminano nella verità.

Giuda 1:3 Carissimi, avevo un gran desiderio di scrivervi riguardo alla nostra salvezza, ma sono stato

costretto a farlo per esortarvi a combattere per la fede, che fu trasmessa ai credenti una volta per tutte.

1:4 Si sono infiltrati infatti tra voi alcuni individui - i quali sono gia stati segnati da tempo per questa condanna

- empi che trovano pretesto alla loro dissolutezza nella grazia del nostro Dio, rinnegando il nostro unico

padrone e signore Gesù Cristo.

Apocalisse 3:19 Io tutti quelli che amo li rimprovero e li castigo. Mostrati dunque zelante e ravvediti.

3:20 Ecco, sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò

con lui ed egli con me. 3:21 Il vincitore lo farò sedere presso di me, sul mio trono, come io ho vinto e mi sono

assiso presso il Padre mio sul suo trono. 3:22 Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese.



Guida per Lettori
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The Aionian Bible republishes public domain and Creative Common Bible texts that are
100% free to copy and print. The original translation is unaltered and notes are added
to help your study. The notes show the location of eleven special Greek and Hebrew
Aionian Glossary words to help us better understand God’s love for individuals and for
all mankind, and the nature of afterlife destinies.

Who has the authority to interpret the Bible and examine the underlying Hebrew and
Greek words? That is a good question! We read in 1 John 2:27, “As for you, the
anointing which you received from him remains in you, and you do not need for anyone
to teach you. But as his anointing teaches you concerning all things, and is true, and is
no lie, and even as it taught you, you remain in him.” Every Christian is qualified to
interpret the Bible! Now that does not mean we will all agree. Each of us is still growing
in our understanding of the truth. However, it does mean that there is no infallible
human or tradition to answer all our questions. Instead the Holy Spirit helps each of us
to know the truth and grow closer to God and each other.

The Bible is a library with 66 books in the Protestant Canon. The best way to learn
God’s word is to read entire books. Read the book of Genesis. Read the book of
John. Read the entire Bible library. Topical studies and cross-referencing can be
good. However, the safest way to understand context and meaning is to read whole
Bible books. Chapter and verse numbers were added for convenience in the 16th
century, but unfortunately they can cause the Bible to seem like an encyclopedia. The
Aionian Bible is formatted with simple verse numbering, minimal notes, and no cross-
referencing in order to encourage the reading of Bible books.

Bible reading must also begin with prayer. Any Christian is qualified to interpret the
Bible with God’s help. However, this freedom is also a responsibility because without
the Holy Spirit we cannot interpret accurately. We read in 1 Corinthians 2:13-14, “And
we speak of these things, not with words taught by human wisdom, but with those
taught by the Spirit, comparing spiritual things with spiritual things. Now the natural
person does not receive the things of the Spirit of God, for they are foolishness to him,
and he cannot understand them, because they are spiritually discerned.” So we cannot
understand in our natural self, but we can with God’s help through prayer.

The Holy Spirit is the best writer and he uses literary devices such as introductions,
conclusions, paragraphs, and metaphors. He also writes various genres including
historical narrative, prose, and poetry. So Bible study must spiritually discern and
understand literature. Pray, read, observe, interpret, and apply. Finally, “Do your best to
present yourself approved by God, a worker who does not need to be ashamed,
properly handling the word of truth.” 2 Timothy 2:15. “God has granted to us his precious
and exceedingly great promises; that through these you may become partakers of the
divine nature, having escaped from the corruption that is in the world by lust. Yes,
and for this very cause adding on your part all diligence, in your faith supply moral
excellence; and in moral excellence, knowledge; and in knowledge, self-control; and in
self-control patience; and in patience godliness; and in godliness brotherly affection;
and in brotherly affection, love. For if these things are yours and abound, they make you
to be not idle nor unfruitful to the knowledge of our Lord Jesus Christ,” 2 Peter 1:4-8.
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Italiano at AionianBible.org/Glossary

The Aionian Bible un-translates and instead transliterates eleven special words to help
us better understand the extent of God’s love for individuals and all mankind, and the
nature of afterlife destinies. The original translation is unaltered and a note is added to
64 Old Testament and 200 New Testament verses. Compare the meanings below to
the Strong's Concordance and Glossary definitions.

Abyssos g12
Greek: proper noun, place
Usage: 9 times in 3 books, 6 chapters, and 9 verses
Meaning:

Temporary prison for special fallen angels such as Apollyon, the Beast, and Satan.

aïdios g126
Greek: adjective
Usage: 2 times in Romans 1:20 and Jude 6
Meaning:

Lasting, enduring forever, eternal.

aiōn g165
Greek: noun
Usage: 127 times in 22 books, 75 chapters, and 102 verses
Meaning:

A lifetime or time period with a beginning and end, an era, an age, the completion
of which is beyond human perception, but known only to God the creator of the aiōns,
Hebrews 1:2. Never meaning simple endless or infinite chronological time in Greek
usage. Read Dr. Heleen Keizer and Ramelli and Konstan for proofs.

aiōnios g166
Greek: adjective
Usage: 71 times in 19 books, 44 chapters, and 69 verses
Meaning:

From start to finish, pertaining to the age, lifetime, entirety, complete, or even
consummate. Never meaning simple endless or infinite chronological time in Koine
Greek usage. Read Dr. Heleen Keizer and Ramelli and Konstan for proofs.

eleēsē g1653
Greek: verb, aorist tense, active voice, subjunctive mood, 3rd person singular
Usage: 1 time in this conjugation, Romans 11:32
Meaning:

To have pity on, to show mercy. Typically, the subjunctive mood indicates possiblity,
not certainty. However, a subjunctive in a purpose clause is a resulting action as certain
as the causal action. The subjunctive in a purpose clause functions as an indicative,
not an optative. Thus, the grand conclusion of grace theology in Romans 11:32 must be
clarified. God's mercy on all is not a possibility, but a certainty. See ntgreek.org.



Geenna g1067
Greek: proper noun, place
Usage: 12 times in 4 books, 7 chapters, and 12 verses
Meaning:

Valley of Hinnom, Jerusalem's trash dump, a place of ruin, destruction, and
judgment in this life, or the next, though not eternal to Jesus' audience.

Hadēs g86
Greek: proper noun, place
Usage: 11 times in 5 books, 9 chapters, and 11 verses
Meaning:

Synonomous with Sheol, though in New Testament usage Hades is the temporal
place of punishment for deceased unbelieving mankind, distinct from Paradise for
deceased believers.

Limnē Pyr g3041 g4442
Greek: proper noun, place
Usage: Phrase 5 times in the New Testament
Meaning:

Lake of Fire, final punishment for those not named in the Book of Life, prepared for
the Devil and his angels, Matthew 25:41.

Sheol h7585
Hebrew: proper noun, place
Usage: 66 times in 17 books, 50 chapters, and 64 verses
Meaning:

The grave or temporal afterlife world of both the righteous and unrighteous,
believing and unbelieving, until the general resurrection.

Tartaroō g5020
Greek: proper noun, place
Usage: 1 time in 2 Peter 2:4
Meaning:

Temporary prison for particular fallen angels awaiting final judgment.
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The Aionian Bible shows the location of eleven special Greek and Hebrew Aionian
Glossary words to help us better understand God’s love for individuals and for all
mankind, and the nature of after-life destinies. The underlying Hebrew and Greek
words typically translated as Hell show us that there are not just two after-life destinies,
Heaven or Hell. Instead, there are a number of different locations, each with different
purposes, different durations, and different inhabitants. Locations include 1) Old
Testament Sheol and New Testament Hadēs, 2) Geenna, 3) Tartaroō, 4) Abyssos, 5)
Limnē Pyr, 6) Paradise, 7) The New Heaven, and 8) The New Earth. So there is reason
to review our conclusions about the destinies of redeemed mankind and fallen angels.

The key observation is that fallen angels will be present at the final judgment, 2 Peter
2:4 and Jude 6. Traditionally, we understand the separation of the Sheep and the
Goats at the final judgment to divide believing from unbelieving mankind, Matthew
25:31-46 and Revelation 20:11-15. However, the presence of fallen angels alternatively
suggests that Jesus is separating redeemed mankind from the fallen angels. We do
know that Jesus is the helper of mankind and not the helper of the Devil, Hebrews 2.
We also know that Jesus has atoned for the sins of all mankind, both believer and
unbeliever alike, 1 John 2:1-2. Deceased believers are rewarded in Paradise, Luke
23:43, while unbelievers are punished in Hades as the story of Lazarus makes plain,
Luke 16:19-31. Yet less commonly known, the punishment of this selfish man and all
unbelievers is before the final judgment, is temporal, and is punctuated when Hades is
evacuated, Revelation 20:13. So is there hope beyond Hades for unbelieving mankind?
Jesus promised, “the gates of Hades will not prevail,” Matthew 16:18. Paul asks,
“Hades where is your victory?” 1 Corinthians 15:55. John wrote, “Hades gives up,”
Revelation 20:13.

Jesus comforts us saying, “Do not be afraid,” because he holds the keys to unlock
death and Hades, Revelation 1:18. Yet too often our Good News sounds like a warning
to “be afraid” because Jesus holds the keys to lock Hades! Wow, we have it backwards!
Hades will be evacuated! And to guarrantee hope, once emptied, Hades is thrown into
the Lake of Fire, never needed again, Revelation 20:14.

Finally, we read that anyone whose name is not written in the Book of Life is thrown
into the Lake of Fire, the second death, with no exit ever mentioned or promised,
Revelation 21:1-8. So are those evacuated from Hades then, “out of the frying pan, into
the fire?” Certainly, the Lake of Fire is the destiny of the Goats. But, do not be afraid.
Instead, read the Bible's explicit mention of the purpose of the Lake of Fire and the
identity of the Goats, “Then he will say also to those on the left hand, ‘Depart from me,
you cursed, into the consummate fire which is prepared for... the devil and his angels,’”
Matthew 25:41. Bad news for the Devil. Good news for all mankind!

Faith is not a pen to write your own name in the Book of Life. Instead, faith is the
glasses to see that the love of Christ for all mankind has already written our names in
Heaven. “If the first fruit is holy, so is the lump,” Romans 11:16. Though unbelievers will
suffer regrettable punishment in Hades, redeemed mankind will never enter the Lake of
Fire, prepared for the devil and his angels. And as God promised, all mankind will
worship Christ together forever, Philippians 2:9-11.
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